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PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
DELL’ISTITUTO 

 

 
Il Collegio dei Docenti dell’Istituzione, oltre a seguire le linee guida ministeriali proprie degli 

Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, ha individuato  fondamentali direttrici attraverso cui rea-

lizzare , in risposta ai bisogni formativi espressi dagli stakeholders, percorsi orientati al potenziamento 

delle competenze linguistiche, logico-matematiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di 

cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti responsabili. Tali percorsi si sono realizzati anche 

attraverso le opportunità dell’Alternanza Scuola-Lavoro, oggi PCTO, quale apertura della scuola come 

comunità attiva, aperta alla conoscenza e all’interazione con il   territorio  quale realtà formativa part-

ner  in grado di fare sinergia per lo sviluppo di competenze  utili all’inserimento lavorativo o di orien-

tamento al proseguimento degli studi universitari. 

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente (PECUP) è basato sull’acquisizione 

di capacità e competenze, intese come traguardi comuni a tutti gli indirizzi di studio e individuati 

nel PTOF.  

Nell’ambito formativo e comportamentale la nostra Istituzione ha inteso far  propria la Raccomanda-

zione 2018 per le otto nuove competenze chiave  di cittadinanza,  innestandole nel percorso già avviato 

rispetto alle competenze del documento 2006, impegnandosi alla costruzione delle competenze di citta-

dinanza attiva attraverso il Progetto Legalità che ha sviluppato specifiche attività per Cittadi-

nanza e Costituzione. 

 

 
ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TECNOLOGICO “TRASPORTI E LOGISTICA” 
 
L’Istituto Tecnico per Trasporti e Logistica (ITTL) rappresenta il prosieguo storico della Scuola Nauti-

ca di Gaeta (1853), del Regio Istituto Tecnico Nautico (1878) e dell’Istituto Nautico che ha segnato la 

storia e l’economia di Gaeta e dei territori circostanti fino all’entrata in vigore delle Direttive n. 57 del 

15/07/2010 (Primo Biennio), n. 4 del 16/01/2012 (Secondo Biennio e Quinto anno) e n. 8 del 

01/08/2012 (Adozione delle Opzioni). 

Ha una durata di cinque anni (2+2+1) e presenta una popolazione scolastica distribuita in 42 classi. 

Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”: 

 ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività ine-

renti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti rela-

tivi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

 opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del 

traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mez-

zo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle 

sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

 possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del setto-

re in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 

 

 



 4 

 

 

E’ in grado di: 

 integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo 

scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in ma-

teria di trasporto; 

 intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 

 collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

 applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di 

contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 

 agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, comuni-

tarie e internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del lavoro; 

 collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 

nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 

Nell’indirizzo sono previste le seguenti articolazioni: 

 “Costruzione del mezzo”; 

  “Conduzione del mezzo”;  

  “Logistica”; 

nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 

 
  Articolazione - “Logistica” 

 

L’articolazione “Logistica” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative alla gestione, al 

controllo degli aspetti organizzativi del trasporto: aereo, marittimo e terrestre, anche al fine di valorizza-

re l’acquisizione di idonee professionalità nell’interrelazione fra le diverse componenti. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 

apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

 Gestire tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

 Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto. 

 Utilizzare i sistemi di assistenza, monitoraggio e comunicazione nei vari tipi di trasporto. 

 Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di si-

stemazione delle merci e dei passeggeri. 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico 

e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

 Organizzare la spedizione in rapporto alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli sposta-

menti. 

 Sovrintendere ai servizi di piattaforma per la gestione delle merci e dei flussi passeggeri in parten-

za ed in arrivo. 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza. 

 

 

Profilo professionale e settori lavorativi 
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I diplomati dell’indirizzo T&L trovano possibili (e spesso facili) sbocchi professionali in: 
 

 Strutture portuali, aeroportuali e intermodali (interporti);  

 organizzazione e gestione delle aziende di trasporto e spedizione;  

 gestione dei sistemi informatici e telematici delle strutture del trasporto;  

 assistenza e controllo del traffico aereo, marittimo e terrestre;  

 protezione della fascia costiera dall’inquinamento;  

 servizio meteorologico civile; monitoraggio dell’ambiente marino e terrestre con particolare ri-

guardo alle strutture del trasporto; organizzazione e gestione dei mezzi per lo sfruttamento delle 

risorse marine e della loro commercializzazione. 

 Ricerca, estrazione, trasporto, raffinazione, e distribuzione dei prodotti petroliferi;  

 impianti per la trasformazione di energia; impianti per la produzione di vapore;  

 impianti di refrigerazione e climatizzazione; impianti di depurazione; impianti di raccolta e smal-

timento dei rifiuti; sistemi di disinquinamento dell’ambiente marino e terrestre; protezione civile 

con particolare riferimento ai servizi antincendio; automazione e controllo degli impianti. 

 Libera professione come perito nel settore marittimo con iscrizione alla Camera di Commercio 

 

In particolare il Diplomato nell’articolazione Logisticapuò essere impiegato  come : 

 

 Responsabile dell'organizzazione delle operazioni di approvvigionamento, trasporto, movimen-
tazione e stoccaggio della merce  

 Responsabile della gestione dell'impresa e dell'organizzazione delle attività di magazzinaggio e/o 
trasporto 

 Responsabile della programmazione, organizzazione, gestione e controllo delle attività di ma-
gazzino 

 Responsabile delle attività di programmazione, implementazione e monitoraggio dell'immagaz-
zinamento e di trasporto e spedizione della merce . 

 Tecnico dell'organizzazione dei processi di spedizione  

 Tecnico della pianificazione, implementazione e controllo di movimentazione, stoccaggio e la-
vorazioni di magazzino 

 Tecnico della programmazione degli acquisti e della gestione dei rapporti con i fornitori 

 Tecnico della programmazione del piano di arrivo/ partenza della nave e delle attività di imbar-
co, sbarco e verifica della merce 

 Tecnico della programmazione, pianificazione, esecuzione, verifica e controllo delle attività di 
movimentazione di beni e persone 

 

 

 

 

 

Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità Sostenibile - Fondazione “G.Caboto” 
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Nell’ambito dell’agevolazione dell’accesso alle Professioni del Mare per i nostri allievi, si inserisce lo 

sforzo sostenuto da questo Istituto per favorire e sostenere la nascita dell’ITS per la Mobilità Sostenibi-

le - Fondazione “G. Caboto”. 

Essa rappresenta una “Scuola di Alta Tecnologia “ che opera in ambito regionale enazionale, attraverso 

la promozione e la diffusione della cultura tecnica e scientifica, sostenendo misure per lo sviluppo 

dell’economia e le politiche attive del lavoro. 

Agisce nell’area tecnologica della Mobilità Sostenibile delle persone e delle merci e nella Produzione di 

mezzi di trasporto, in particolaremarittimo e negli ambiti definiti dalla Piattaforma Tecnologica Marit-

tima Nazionale.  

L’ITS eroga percorsi della durata di quattro/sei semestri, con il sistema dell’Alternanza formazio-

ne/lavoro, articolati nelle seguenti aree: 

1. Mobilità delle persone e delle merci (Ufficiali di Navigazione, Ufficiali di Macchine, Commissari 

di Bordo) 

2. Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e delle relative infrastrutture 

3. Gestione delle Infrastrutture Logistiche e dell’Infomobilità (Gestione dei Porti e dei Servizi Tu-

ristici) 

 
 

Prosecuzione degli studi 

Molto spesso i nostri allievi scelgono la prosecuzione degli studi che può avvenire in tutte le facoltà 

universitarie e, in particolare, nei corsi di laurea il cui piano di studi risulti coerente con il percorso for-

mativo del Nautico. Negli anni si è manifestata una particolare preferenza da parte degli allievi per: 

 Ingegneria (Navalmeccanica, Elettronica, e Meccanica);  

 Scienze Nautiche; Astronomia;  

 Economia Marittima; Economia e Commercio;  

 Matematica; Fisica; Scienze Ambientali a indirizzo marino; Biologia Marina e Oceanografia; 

Biologia, Geologia,  

 Lingue straniere (inglese). 

Negli ultimi anni si è assistito a un numero interessante di nostri allievi che si sono affacciati agli studi 

umanistici quali Lettere, lettere a indirizzo archeologico, indirizzo cinematografico, ecc. Questo a testi-

monianza della vivace attività culturale svolta nell’Istituto. 

La prosecuzione degli studi può avvenire, inoltre, attraverso la frequenza di corsi regionali post-

secondari. 

 
Accademie e corpi Militari 

I diplomati dell’ITTL (già Nautico) possono accedere, attraverso prove selettive, ai corsi per Ufficiali 

delle varie accademie Militari (Accademia Navale, Accademia Aeronautica, Accademia di Guardia di Fi-

nanza),sia in s.p.e., sia di complemento.  

Molti dei nostri allievi entrano anche nel settore navale di diversi corpi (Polizia, Carabinieri, VV.FF., 

Guardia di Finanza) in quanto, per alcune tipologie di concorso il diploma nautico rappresenta titolo 

preferenziale. 

Parimenti è titolo preferenziale per accedere alla carriera di ufficiale nella Guardia Costiera. 

Quanto detto finora si può sintetizzare nel seguente schema. 
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Titolo 
del diploma 

Diploma in “Trasporti e Logistica” 
Articolazione: Logistica 

Prerequisiti Licenza media a conclusione del ciclo di studi obbligatorio 

P
ro

fil
o 

di
 i
nd

ir
iz

zo
 

 
Competenze: 
 

 Ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività 
inerenti l’organizzazione di servizi logistici dei trasporti; 

 Opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione 
del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della organizzazione 
del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della lo-
gistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

 Possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del set-
tore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 
Abilità: 
 

 Integrare le conoscenze fondamentali per intervenirenelle diverse fasi e livelli del processo pro-
duttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utiliz-
zando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

 Collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

 Applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado 
di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 

 Agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, co-
munitarie e internazionali che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con parti-
colare attenzione alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro; 

 Collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e del territo-
rio  e nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa;  
 
Conoscenze: 
 

 Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;  

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento di-
sciplinare; 

 Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;  

 Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di as-
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AREA GENERALE AREA INDIRIZZO 

MATERIE 

B
ie

n
n

io
 

T
ri

en
n

io
 

MATERIA 

B
ie

n
n

io
 

T
ri

en
n

io
 

Lingua e letteratura ita-
liana  

264 396 
Elettrotecnica ed elettronica e auto-
mazione 

 297 

Storia, cittadinanza e 
Costituzione 

132 198 Meccanica e macchine  297 

Diritto ed economia 132 198 
Scienze della Navigazione, struttura e 
costruzione 

 297 

Lingua inglese 198 297 Complementi di matematica  66 

Matematica 264 297 Logistica  528 

Scienze integrate (scien-
ze terra-biologia) 

132     

Scienze integrate (Fisica) 198     

Tecnologia e tecniche 
di rappresentazione 
Grafica 

198     

Tecnologie informatiche 99     

Scienze motorie e spor-
tive 

132 198    

Scienze integrate (Chi-
mica) 

198     

Scienze e tecnol. appli-
cate 

99     

Geografia 33     

Religione Cattolica o 
altern. 

66 99    

Progressione formativa 
- Istruzione superiore universitaria 
- Istruzione/formazione post-secondaria 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 
….OMISSIS 
 
 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

ELENCO DEI COMMISSARI INTERNI 
 

MATERIA DOCENTE 

LOGISTICA  CATANZANO Mario 

NAVIGAZIONE RAIMONDI Chiara 

MATEMATICA GRANATA Anna Lisa 

 
 

ELENCO DEI DOCENTI DELLA CLASSE E RELATIVE DISCIPLINE 
 

MATERIA DOCENTE 
CONTINUITA’ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Irene VELLUCCI si si si 

STORIA Irene VELLUCCI si si si 

LINGUA INGLESE Cristina VANNUCCI  si si 

MATEMATICA Anna Lisa GRANATA   si 

DIRITTO ED ECONOMIA Vincenzo FONTANAROSA  si si 

LOGISTICA 
 

LABORATORIO DI LOGISTICA 

Mario CATANZANO  si si 

Paolo PASCIUTO   si 

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E 
AUTOMAZIONE 

 

LAB. DI ELETTROTECNICA, ELETTRONICA 
E AUTOMAZIONE 

Ennio FIORE si si si 

Sergio SICILIANO   si 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 
STRUTTURA E COSTRUZIONE 

 

LAB. DI SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 
STRUTTURA E COSTRUZIONE 

Chiara RAIMONDI si si si 

Carlo DI TUCCI   si 

MECCANICA E MACCHINE 
 

LAB. DI MECCANICA E MACCHINE 

Biondino FABRIZIO si si si 

Damiano FUSTOLO   si 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Lucia MALTEMPO   si 

RELIGIONE Anna Maria RAGONESE  si si 
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 * In corrispondenza di ogni disciplina è stato segnato con un asterisco l’anno in cui vi è stato un cambiamento di docente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LE ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE  

….OMISSIS 

 

VALUTAZIONE 

 
L’approccio metodologico ha tenuto conto delle condizioni di partenza degli allievi e dei loro ritmi di 

apprendimento. Le tecniche utilizzate sono state sia di tipo tradizionale che di tipo laboratoriale e con 

metodologia TIC, come indicato da ciascun docente. 

Nel processo di valutazione intermedia e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 
·       il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo. 

·       i progressi evidenziati rispetto ai livelli di partenza 

·       i risultati della prove di verifica 

·       il livello di competenze di Cittadinanza e Costituzione acquisito attraverso l’osservazione 

nel medio e lungo periodo relativamente agli apprendimenti ed ai comportamenti negli ambiti 

specifici dedicati al percorso e  attraverso le attività del  PCTO. 

  
Le verifiche sono state costanti e diversificate. I risultati delle prove sono stati tempestivamente comu-

nicati agli allievi con motivato giudizio espresso attraverso le griglie di misurazione e valutazione predi-

sposte dai dipartimenti disciplinari. 

La valutazione ha avuto funzione formativa, in funzione autoregolativa e di orientamento, e sommativa, 

per classificare gli allievi rispetto allo sviluppo del curricolo e del programma. Altri elementi essenziali di 

valutazione sono stati costituiti dai progressi realizzati dai singoli allievi rispetto ai livelli di partenza, 

dall’atteggiamento degli stessi nei confronti delle discipline, dalla motivazione allo studio, dall’interesse 

e partecipazione al dialogo didattico-educativo. 

 

 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO DI RECUPERO E SOSTEGNO 

 
Attivare un’opera costante di recupero e di sostegno degli alunni che, pur in presenza di una 

preparazione limitata, rivolgono volontà e disponibilità nei confronti dell’attività di studio, rappresenta 

l’aspetto che più direttamente investe la responsabilità e la professionalità del docente. I Consigli di 

Classe, sulla base delle esperienze maturate in questi ultimi anni,  hannolavorato con particolare atten-
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zione al recupero ed all’arricchimento degli studenti in ordine sia al raggiungimento degli obiettivi cultu-

rali propri della Scuola, sia alla formazione della loro personalità . 

Il Collegio dei docenti ha predisposto per il PTOF 2018-2019 , un piano di supporto agli apprendimenti 

e di recupero cui la classe, in diversa misura , ha partecipato come di seguito indicato: 

  

Interventi di recupero curricolare  In tutte le discipline, nel corso dell’anno 

Pausa didattica 
 A partire dal 7 gennaio e per due set-
timane, le lezioni sono state dedicate al 
ripasso e alle prove di recupero 

 

 

La seguente tabella rimanda ai documenti contenenti nel dettaglio gli elementi sostanziali riguardanti 

l’apprendimento. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Strumenti di misurazione, di verifica, di recu-
pero e potenziamento 

Vedi Allegato 1: Programmi svolti 

Strumenti di osservazione del comportamento 
e del processo di apprendimento 

Si rimanda alla griglia elaborata e deliberata dal Collegio 
dei docenti inserita  nel PTOF 

Credito scolastico Vedi fascicolo studenti 

 

 

 

 
 
 
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 
interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: 

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Titolo del percorso Periodo 
Discipline 

coinvolte 
Materiali Competenzeacquisite 
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Viaggio 
Trimestre  

e Pentame-
stre 

Italiano, Sto-
ria,  

Inglese, 
Logistica, 

Matematica,  
Macchine, 

Navigazione 

Testi e documenti letterari e tecnici,articoli di giorna-
le, film, foto e video, tabelle e grafici 

 

- Gestire tipologie e fun-

zioni dei vari mezzi e si-

stemi di trasporto. 

- Gestire in modo 

appropriato gli spazi 

a bordo e organizza-

re i servizi di carico e 

scarico, di sistema-

zione delle merci e 

dei passeggeri. 

- Organizzare la spedizione 

in rapporto alle motiva-

zioni del viaggio ed alla 

sicurezza degli sposta-

menti. 

- Operare nel sistema qua-

lità nel rispetto delle 

normative di sicurezza. 

- Utilizzare le strate-

gie del pensiero ra-

zionale negli aspetti 

dialettici e algorit-

mici per affrontare 

situazioni proble-

matiche,elaborando 

opportune soluzio-

ni. 

- Utilizzare il lin-

guaggio e i metodi 

propri della mate-

matica per organiz-

zare e valutare ade-

guatamente infor-

mazioni qualitative 

e quantitative. 

 
**2,3,5,7,8 

Sostenibilità 
ed ambiente 

Trimestre  
e Pentame-

stre 

Italiano,  
Storia,  

Inglese, 
Matematica,  

Logistica, 
Navigazione, 

Macchine  

Testi e documenti letterari e tecnici,articoli di giorna-
le, film, foto e video, tabelle e grafici 

- Gestire l’attività di 

trasporto tenendo 

conto delle intera-

zioni con l’ambiente 

esterno (fisico e del-

le condizioni me-

teorologiche) in cui 

viene espletata. 

- Operare nel sistema qua-

lità nel rispetto delle 

normative di sicurezza 

**2,5,7,8 
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La tecnologia 
Trimestre 

e 
Pentamestre 

Italiano, Sto-
ria,  

Inglese, 
Logistica 

Matematica,  
Macchine e 
Navigazione 

Testi e documenti letterari e tecnici,articoli di giorna-
le, film, foto e video, tabelle e grafici 

- Gestire il funzionamento 

dei vari insiemi di uno 

specifico mezzo di tra-

sporto. 

- Utilizzare i sistemi di 

assistenza, monitoraggio 

e comunicazione nei vari 

tipi di trasporto 

- Operare nel sistema qua-

lità nel rispetto delle 

normative di sicurezza 

- Utilizzare le strate-

gie del pensiero ra-

zionale negli aspetti 

dialettici e algorit-

mici per affrontare 

situazioni proble-

matiche,elaborando 

opportune soluzio-

ni. 

- Utilizzare il lin-

guaggio e i metodi 

propri della mate-

matica per organiz-

zare e valutare ade-

guatamente infor-

mazioni qualitative 

e quantitative. 

**2,3,5,8 

 
Crisi 

e 
globalizzazione 

Pentamestre 

Italiano,  
Storia,  

Inglese, 
Logistica 

Matematica,  
Logistica, 

Navigazione 

Testi e documenti letterari e tecnici,articoli di giorna-
le, film, foto e video, tabelle e grafici 

- Sovrintendere ai servi-

zi di piattaforma per la 

gestione delle merci e 

dei flussi passeggeri in 

partenza ed in arrivo. 

- Gestire il funziona-

mento dei vari insiemi 

di uno specifico mezzo 

di trasporto. 

- Operare nel sistema 

qualità nel rispetto del-

le normative di sicu-

rezza 

 
**2,5,8 

*Specificare le competenze acquisite scelte tra le LLGG  oppurescelte nell’ambito delle 8 competenze chiave di seguito elencate: 

le 8 competenze chiave 2018 
  competenza alfabetica funzionale; 

  competenza multilinguistica; 
  competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

  competenza digitale; 

  competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
  competenza in materia di cittadinanza; 

  competenza imprenditoriale; 
  competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 
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Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei seguenti 
percorsi di Cittadinanza e costituzione riassunti nella seguente tabella. 
 

PERCORSI di CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Titolo del percorso Discipline coinvolte Competenze acquisite* 

La Giornata della Memoria 
Storia 

Diritto ed economia 

 

 -Sviluppare ed utilizzare in situazioni diverse  competenze in campo 
storico, economico, sociologico; 

 -saper selezionare fonti di vario tipo; 

 -esporre in pubblico in modo efficace; 
-competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale; 
-competenza in materia di cittadinanza 

Iniziative:  
 
Incontro con l’autore dr. A. IZZI: 
“Il giorno della memoria” 

 
Dallo Statuto Albertino alla 
Costituzione Repubblicana 

(struttura,principi fondametali) 

Storia 
Diritto ed economia 

-competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale; 

-competenza in materia di cittadinanza  

 

Educazione alla legalità 
Storia 

Diritto ed economia 

competenza in materia di cittadinanza 

 

 
Le libertà della persona 

 

 
Storia 

Diritto ed economia 
 
 

competenza in materia di cittadinanza 

 

Iniziative:  
film con la presentazione del dr. A. IZZI 
 
“Sulla mia pelle” 

 

*Specificare le competenze acquisitescelte tra le LLGG  oppure scelte nell’ambito delle 8 competenze chiave di seguito elencate: 

le 8 competenze chiave 2018 
  competenza alfabetica funzionale; 

  competenza multilinguistica; 
  competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

  competenza digitale; 

  competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
  competenza in materia di cittadinanza; 

  competenza imprenditoriale; 

  competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

 

 

COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

 

Il mondo della scuola e quello dell’impresa/struttura ospitante non sono più considerati come 

realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che, per uno sviluppo coerente e pieno della perso-

na, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità e i tempi dell’apprendimento. 

Le attività del triennio sono state effettuate a seguito di convenzioni con enti/aziende del terri-

torio che operano nel settore marittimo, aziende locali, associazioni di volontariato. 

Tra le attività svolte vanno menzionate: 

il  corso di Primo Soccorso e il corso per la Sicurezza sul lavoro oltre ad esperienze culturali di vario 

genere (partecipazione a convegni ecc.) e stages linguistici ritenuti fondamentali per la crescita 

dell’individuo, indipendentemente dal settore in cui andrà ad operare. 

Dall’ a.s. 2017/18  gli studenti delle classi quinte hanno avuto la possibilità di effettuare un percorso 

sulla nave scuola ”La Signora del Vento” suddiviso in 3 fasi:  

 Corso propedeutico in aula. 
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 Attività a bordo. 

 Condivisione delle competenze acquisite e valutazione.  

Di seguito un elenco delle principali convenzioni stipulate : 
 

1. Ag. Marittima Cap. Buono 

2. Ag. Marittima Cap. Iannaccone 

3. Ag. Marittima Lellimar 

4. Azienda Speciale per il mare 

5. Capitanerie di Porto di  Gaeta 

6. Circolo nautico Caposele 

7. D’Amico Shipping SpA 

8. Lega Navale 

9. Nazario Sauro 

10. Federmanager 

11. Interminal  s.r.l. 

12. Pozzi Ginori gruppo Geberit 

13. Fondazione Visentini (LUISS) progetto 
Millenials 

14. Touring e Learning Agency 

15. Rimorchiatori napoletani.
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i seguenti percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (Alternanza scuola lavoro) riassunti nella seguente tabella. (I percorsi dei singoli alunni sono riportati 
nelle schede di progetto individuali) 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

Titolo del per-
corso 

Periodo Durata 
Discipline 
coinvolte 

Luogo di svolgimento Competenze acquisite 

Corso 
 sicurezza  
lavoratori  

rischio alto 

3° ANNO 16  AULA 

competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare; 
competenza in materia di consa-
pevolezza ed espressione cultura-
le; competenza matematica e 
competenza in scienze, tecnolo-
gie e ingegneria 

Tourism and Learn-
ing- 

Festival dei Giovani 
3° ANNO 30  Comune di Gaeta 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

Associazione Impre-
se Oggi 

 
Federmanager 

 

3° ANNO 30+30  AULA 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza 

Interminal s.r.l. 3° ANNO 18  
AULA+STRUTTURA 

OPSITANTE 

competenza matematica e com-
petenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria; 
competenza digitale; 
competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

Circolo Nautico Ca-
posele 

3° ANNO 10  
STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

Primo soccorso 
 

4° ANNO 12  AULA 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

SdV 4° ANNO 60  
STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

Capitaneria di Porto 4° ANNO 36  
STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

Rimorchiatori Na-
poletani 

4° ANNO 25  
STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

Agenzie  
Marittime 

4° ANNO 40  
STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 
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Tourism and Learn-
ing- 
Staff 

Festival dei  
Giovani 

4° ANNO 20  Comune di Gaeta 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

Tourism and Learn-
ing- 

Festival dei Giovani 
4° ANNO 30  Comune di Gaeta 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

Visita istruzione Fi-
renze 

4° ANNO 12  Firenze 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza 

Circolo Nautico Ca-
posele 

4° ANNO 70  
STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

Tourism and Learn-
ing- 

Festival dei Giovani 
5° ANNO 20  Comune di Gaeta 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

Signora del Vento 
Fiera di Genova   

5° anno 100  
STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza alfabetica funziona-
le; competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a impara-
re; competenza in materia di cit-
tadinanza; 

 5° ANNO: non sono stati svolti dagli studenti della classe percorsi inerenti ASL 

 

 

*Specificare le competenze acquisite scelte tra le LLGG   oppure scelte nell’ambito delle 8 competenze chiave di seguito elencate: 

le 8 competenze chiave 2018 
  competenza alfabetica funzionale; 

  competenza multilinguistica; 

  competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
  competenza digitale; 

  competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

  competenza in materia di cittadinanza; 
  competenza imprenditoriale; 

  competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE  NELL’A.S. 2018-19 

Tipologia Oggetto Luogo Durata 
Competenze 

Acquisite* 

Partecipazione a 

convegni e/o se-

minari 

 
Assemblea generale ALIS 
L’intermodalità sostenibile 

Napoli 1 giorno competenza personale, sociale e ca-

pacità di imparare a imparare 

-competenza in materia di consape-
volezza ed espressione culturale. 
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Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito dal Decreto MIUR 

37/2019 e ha svolto una simulazione specifica in data 23 e 24 maggio 2019. 

Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, sulla base dei 

quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento. 

 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

1. Piano triennale dell’offerta formativa 

2.  Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

3. Fascicoli personali degli alunni 

4. Verbali consigli di classe e scrutini 

5. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico  

6. Materialiutili 

 

 
Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 14 maggio 2019, sarà affisso all’albo 
dell’Istituto e pubblicato sul sito dell’I.I.S.S. “G.Caboto” www.istitutocaboto.gov.it 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO n. 1 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI singole DISCIPLINE 
 

 

http://www.istitutocaboto.gov.it/
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PROGRAMMA SVOLTO  
 
 
 

ISTITUTO :  ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 

INDIRIZZO:  ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TRASPORTI E LOGISTICA 

ARTICOLAZIONE:   LOGISTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE:   VI        A.S.  2018/19 

DISCIPLINA: LINGUA e LETTERATURA ITALIANA 

 

MODULO N. 1  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
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Competenza 

Dalla narrativa realista  alla narrativa del primo Novecento 

 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e professionali diriferimento 

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici,tecnologici 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 

agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico edeconomico 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una  prospettiva in-
terculturale sia ai fini della mobilità di studio e dilavoro 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valo-
rizzazione 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento al-
le strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione inrete 

  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

 Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso 
scritto ed orale 

 Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

 Codici formali, istituzioni, quadro storico 

        Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione    

Contenuti disciplinari Erogati 

Modulo I – DALLA NARRATIVA REALISTA ALLA NARRATIVA 
DEL PRIMO NOVECENTO 
Il Positivismo, caratteri generali; 
Il Naturalismo e il Verismo, caratteri generali; 
C.Darwin- L’uomo è il risultato dell’evoluzione; 
G. Verga: (i principi della poetica verista, le tecniche narrative, la visione della 
vita nella narrativa); il Ciclo dei Vinti; I Malavoglia: genesi, caratteristiche, stra-
tegie narrative e trama del romanzo. Mastro don Gesualdo: genesi, caratteristiche, 
e trama del romanzo, da Malavoglia: ”Prefazione”, “La famiglia Toscano”; da 
Mastro don Gesualdo:”La morte di Gesualdo”; da  Novelle rusticane: “La ro-
ba”. 
La Scapigliatura: caratteri generali. 
Il superamento del Positivismo: il Decadentismo 
Il romanzo della crisi. O.Wilde- Il ritratto di Dorian Gray (trama). 
H. Bergson - La memoria e il flusso di coscienza. 
S.Freud e la nascita della psicoanalisi; 
Pirandello: la vita, il pensiero, le opere. 
Da L'Umorismo:Il sentimento del contrario 
Da Novelle per un anno: La patente. 
Il fu Mattia Pascal: struttura e temi, “Premessa”. 
I. Svevo: la vita, il pensiero, le opere. Una Vita e Senilità, trama struttura e 
tecniche narrative;La coscienza di Zeno: struttura e temi .Da La coscienza di Zeno: 
Prefazione e Preambolo, L’ultima sigaretta, Un rapporto conflittuale. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO  3 
(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 

Ore Modulo effettivamente Ero-
gate 

20 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

□X  prova strutturata 
□ X prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  Xrelazione 
□  Xorale 

□  griglie di osservazione 
□  Xcomprensione del testo 
□ X prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi  
per il superamento del Modulo 

 Leggere correttamente testi di varia tipologia 

 Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

 Scrivere testi semplici, ma corretti 
              Conoscere le linee essenziali storico-letterarie del modulo 

Azioni di recupero ed   
approfondimento attuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo     
narrativo 

       Ricerche e sviluppo di argomenti 

 
MODULO N. 2  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 

Competenza LLGG 

La lirica italiana tra fine Ottocento e Novecento 
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici,tecnologici 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientar-
si agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifi-
co, tecnologico edeconomico 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e dilavoro 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizionee 

valorizzazione 
Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento al-
le strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione inrete 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

 Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 

  

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso 
scritto ed orale 

 Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

 Codici formali, istituzioni, quadro storico 
           Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione    

Contenuti disciplinari Erogati 

Modulo II – LA LIRICA ITALIANA TRA FINE OTTOCENTO E 
NOVECENTO 
Il Simbolismo e l’Estetismo. I principi della poetica del Decadentismo. 
Il Decadentismo in Europa e in Italia: caratteri generali 
G. Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica. 
Da Il Fanciullino: analisi del brano E’ dentro di noi un fanciullino. 
Da Myricae: analisi della poesia X Agosto. 
G. D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica. 
Da Il Piacere:Il ritratto di un esteta, il verso è tutto 
Le Laudi. Da Alcyone: analisi della poesia La pioggia nel pineto 
Le Avanguardie storiche, caratteri generali; Il Futurismo. 
T.Marinetti- Manifesto del Futurismo (Aggressività, Audacia e Dinamismo), 
Zang tumbtumb (Il bombardamento di Adrianopoli); 
L’Ermetismo, caratteri generali; 
G. Ungaretti: vita, opere, pensiero e poetica. 
G. Ungaretti -  Da L’ Allegria, analisi delle poesie:. Fratelli, Soldati, Fiumi 
E. Montale: vita, opere, pensiero e poetica. Le principali caratteristiche poeti-
che dell’opera “Ossi di seppia”. 
 Da Ossi di seppia: analisi delle poesie Meriggiare pallido e assorto, I limoni. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO: 3 
(Valutazioni Superiori al8,0) 

  
Impegno Orario 

Ore Modulo effettivamente Ero-
gate 

40 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

□ X prova strutturata 
□ X prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  Xrelazione 
□ X orale 

□  griglie di osservazione 
□ X comprensione del testo 
□ X prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 Leggere correttamente testi di varia tipologia 

 Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

 Scrivere testi semplici, ma corretti 
       Conoscere le linee essenziali storico-letterarie del modulo 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo   
narrativo 

     Ricerche e sviluppo di argomenti 
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MODULO N. 3  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 

Competenza LLGG 

La narrativa del Neorealismo  
 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con un atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e problemi, anche ai fini dell’apprendimento per-
manente 

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici,tecnologici 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico edeconomico 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una  prospettiva in-

terculturale sia ai fini della mobilità di studio e dilavoro 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valo-

rizzazione 
Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento al-
le strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione inrete 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 
 Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

 Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto    

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso 
scritto ed orale 

 Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

 Codici formali, istituzioni, quadro storico 
        Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione    

Contenuti disciplinari Erogati 

MODULO III: LA NARRATIVA DEL NEOREALISMO 
La narrativa della Resistenza e del dopoguerra:  il Neorealismo: l’esperienza 
della guerra, un linguaggio nuovo ed essenziale, gli intellettuali e l’impegno po-
litico; i modelli e i caratteri stilistici, Il cinema neorealista. 
P.Levi: Se questo è un uomo (Considerate se questo è un uomo); 
C.Pavese: La casa in collina  ( Nessuno sarà fuori dalla guerra), La Luna e i falò 
(Il ritorno di Anguilla). 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO: 3 
(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 

Ore Modulo effettivamente Ero-
gate 

30 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

□  Xprova strutturata 
□  Xprova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  Xorale 

□  griglie di osservazione 
□  Xcomprensione del testo 
□  Xprova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 Leggere correttamente testi di varia tipologia 

 Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

 Scrivere testi semplici, ma corretti 
        Conoscere le linee essenziali storico-letterarie del modulo 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo   narrativo 
       Ricerche e sviluppo di argomenti 
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DISCIPLINA: STORIA 

 

MODULO N. 1  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 

CompetenzaLLGG 

Guerra e rivoluzione 

 Correlare la competenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 

negli specifici campi professionali di riferimento 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, attraverso il 

confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e cultura-

li 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite  Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 

del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità    

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Svi-
luppate 

    Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e XXI secolo 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Modulo I- GUERRA E RIVOLUZIONE 

Verso la società di massa: i nuovi ceti, l’istruzione, gli eserciti di massa, il 
suffragio universale, la Seconda Internazionale, la Rerum Novarum, panslavi-
smo e pangermanesimo. 
L’Europa e il mondo alla vigilia della guerra: la Triplice Intesa e la Triplice 
Alleanza. 
L’Italia giolittiana: i governi Giolitti e le riforme. 
La prima guerra mondiale:dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea; 
1914-1915: dalla guerra di movimento alla guerra di usura; l’Italia nella grande 
guerra; 1915-1916: la grande strage; la guerra nelle trincee e la nuova tecnolo-
gia militare; 1917-1918: la svolta del conflitto; la disfatta di Caporetto; i quat-
tordici punti di Wilson; il trattato di Versailles. 
La rivoluzione russa:le Tesi di aprile; la rivoluzione d’ottobre; la guerra civi-
le; la Terza Internazionale; dal comunismo di guerra alla Nep. 
Il dopoguerra in Europa: l’eredità della Grande Guerra; le conseguenze 
economiche della Grande Guerra. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  3 

(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

25 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□  Xprova strutturata 
□  Xprova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□ X orale 

□  griglie di osservazione 
□  Xcomprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

 Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 

studente individua i concetti essenziali  relativi allo spazio, al tempo, alle cau-

se di un fenomeno ed i suoi effetti 

 Descrive i fatti storici in maniera elementare   

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento attuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni  

 Puntualizzare la definizione di termini storici 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Ricerche e sviluppo d’argomenti 

 
 
MODULO N. 2  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 

Competenza LLGG 

L’età dei totalitarismi e la II guerra mondiale 

 Riconoscere gli aspetti geografici e territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con 

le strutture demografiche e sociali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite  Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 

del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità    

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Svi-
luppate 

 Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e il XXI secolo 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

Modulo II- L’ETA’ DEI TOTALITARISMI E LA SECONDA  
GUERRA  MONDIALE 
Il dopoguerra in Italia:il “biennio rosso”; il Fascismo: lo squadrismo e la 
conquista del potere; La marcia su Roma; il delitto Matteotti; le leggi fascistis-
sime; i patti lateranensi;la riforma Gentile;la costruzione dello stato fascista; il 
totalitarismo imperfetto; cultura e comunicazioni di massa; lo sviluppo dei la-
vori pubblici; l’alleanza con la Germania; le leggi razziali. 
Il dopoguerra in Europa:la Repubblica di Weimar; l’occupazione della Ruhr 
e la grande inflazione;. 
La grande depressione: il crollo di Wall Street del 1929; Roosevelt e il New 
Deal. 
Democrazie e totalitarismi: l’avvento del nazismo; il Terzo Reich; 
l’ideologia nazista;la notte dei lunghi coltelli;le leggi di Norimberga;la notte dei 
cristalli. l’Unione sovietica e l’industrializzazione forzata; lo stalinismo; la guer-
ra civile spagnola (cenni); l’Europa verso una nuova guerra. 
La seconda guerra mondiale:le origini; la distruzione della Polonia e 
l’offensiva contro i paesi nordici; la caduta della Francia; l’Italia in guerra; la 
battaglia d’Inghilterra (operazione leone marino); l’attacco all’Unione Sovieti-
ca(operazione Barbarossa) e l’intervento degli Stati Uniti; la caduta del fasci-
smo; l’armistizio, la guerra civile e la liberazione dell’Italia; la sconfitta della 
Germania e del Giappone. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO : 3 

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□  Xprova strutturata 
□ X prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□ X relazione 
□ X orale 

□  griglie di osservazione 
□ X comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

  Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 

studente individua i concetti essenziali  relativi allo spazio, al tempo, alle cau-

se di un fenomeno ed i suoi effetti 

Descrive i fatti storici in maniera elementare   

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento attuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni  

 Puntualizzare la definizione di termini storici 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

       Ricerche e sviluppo d’argomenti 
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MODULO N. 3  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 

Competenza LLGG 

Dal dopoguerra all’età contemporanea 

 Correlare la dimensione diacronica della storia con pregnanti riferimenti all’orizzonte della contem-

poraneità e alle componenti culturali, politico istituzionali, economiche, sociali, scientifiche, tecnolo-

giche, antropiche, demografiche 

Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 
 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 

del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 

  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Svi-
luppate 

 Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e il XXI secolo  

Contenuti disciplinari 
Erogati 

Modulo III- DAL DOPOGUERRA ALL’ETA’ CONTEMPORANEA 
(linee generali) 
 
Guerra fredda e ricostruzione:il mondo dopo la catastrofe; la guerra fredda; 
dissenso e repressione in Urss; verso l’integrazione europea; la guerra di Co-
rea; la crisi di Cuba;la guerra del Vietnam ; il Sessantotto; Israele e Palestina; la 
marcia di Martin Luther King.  
L’Italia repubblicana:il dopoguerra in un paese sconfitto; la rinascita della 
lotta politica; la costituzione e le elezioni del 1948; gli anni di piombo. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________  

(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

10 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□  Xprova strutturata 
□ X prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□ X orale 

□  griglie di osservazione 
□  Xcomprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

   Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 

studente individua i concetti essenziali  relativi allo spazio, al tempo, alle cau-

se di un fenomeno ed i suoi effetti 

Descrive i fatti storici in maniera elementare   

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento attuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni  

 Puntualizzare la definizione di termini storici 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

       Ricerche e sviluppo d’argomenti 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

MODULO N. 1  - Funzione:  FUNZIONI E LIMITI 
 

 

Competenza LLGG 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problema-

tiche, elaborando opportune soluzioni 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 

 Calcolare il dominio (o campo di esistenza) di funzioni 

 Calcolare limiti di funzioni 

 Analizzare esempi di funzioni discontinue in un punto    

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Campo di esistenza di una funzione 

 Continuità e limite di una funzione 

 Limiti notevoli di funzioni    

Contenuti disciplinari Erogati 

 Definizione di funzione e Campo di esistenza. 

 Studio del segno. 

 Approccio intuitivo al concetto di limite. 

 La definizione di limite: limite sinistro e limite destro. 

 I teoremi fondamentali: unicità, permanenza del segno e confronto. 

  Limiti in forma indeterminata (
0

0
, ), 



. 

 Limiti notevoli. 

 Continuità e discontinuità di una funzione. 

 Asintoti. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  3 

(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

42 

Motivare eventuali differenze 

Le ore impiegate sono state maggiori rispetto a quelle preventi-
vate nella programmazione a inizio anno in quanto la classe ha 
mostrato sin dai primi giorni importanti lacune nella materia. Il 
cambiamento continuo di insegnanti di matematica nel corso dei 
due anni precedenti ha determinato una discontinuità didattica 
che ha avuto come conseguenza dei salti concettuali importanti. 
Tale motivo e le numerose assenze strategiche o giustificate da 
impegni extrascolastici organizzati hanno rallentato lo svolgi-
mento del programma nel trimestre e nella prima parte del pen-
tamestre.  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

 orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 

  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 Dominio di funzioni algebriche 

 Calcolo di limiti 

 Classificazione di limiti in forma indeterminata   

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 Dal 7 gennaio 19 gennaio 6h di lezione sono state dedicate al ripasso, al po-

tenziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica).  

 Nel secondo pentamestre i recuperi e le relative verifiche sono state effettuate 

in itinere. 
 L’attività di Recupero 
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Conoscenze LLGG Sviluppate  Concetto di derivata di una funzione 

 Contenuti disciplinari Erogati 

U.D.1”Derivata di una funzione e relativi teoremi” 
1.1 Definizione e significato geometrico e fisico di derivata. 
1.2 Derivata di funzioni elementari, di funzioni composte ed inverse e regole 

di derivazione. 
1.3 Derivate successive. 
1.4 Differenziale di una funzione e suo significato geometrico. 
1.5 Enunciato e interpretazione grafica dei Teoremi di Rolle, di Lagrange, di 

Chauchy. 
1.6 Funzioni crescenti e decrescenti. 
 

U.D. 2 “Massimi e minimi e studio di funzione” 
2.1 Massimi e minimi, concavità, convessità, punti di flesso. 
2.2 Studio di una funzione e sua rappresentazione grafica. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  5  

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

26 

Motivare eventuali differenze 

Dopo il rallentamento della prima parte dell’anno la classe ha 
mostrato minori difficoltà e maggiore partecipazione. Questo ha 
consentito di recuperare alcune ore rispetto a quelle preventivate 
per questo modulo, nonostante i molti impegni extrascolastici 
proposti dall’Istituto. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottati 

a 

   prova strutturata 

   prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

   orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

   soluzione di problemi 

   elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 
 Saper applicare le regole di derivazione. 

 Saper ricavare punti di massimo e minimo di una funzione.   

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 Dal 7 gennaio 19 gennaio 6h di lezione sono state dedicate al ripasso, al po-

tenziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica).  

 Nel secondo pentamestre i recuperi e le relative verifiche sono state effettuate 

in itinere. 
 L’attività di Recupero è avvenuta risolvendo semplici esercizi. 

 Nell’attività di Approfondimento si sono risolti problemi più complessi. 
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MODULO N. 3  - Funzione:  CALCOLO INTEGRALE 
 

Competenza LLGG 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative 
 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni pro-

blematiche, elaborando opportune soluzioni 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite  Calcolare l’integrale di funzioni elementari, per parti e per sostituzione  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate  Integrale indefinito  

Contenuti disciplinari Erogati  Integrale indefinito e suo significato geometrico. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________  

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

12 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 

  soluzione di problemi 

  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo  Saper calcolare integrali immediati.   

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 Dal 7 gennaio 19 gennaio 6h di lezione sono state dedicate al ripasso, al po-

tenziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica).  

 Nel secondo pentamestre i recuperi e le relative verifiche sono state effettuate 

in itinere. 
 L’attività di Recupero è avvenuta risolvendo semplici esercizi. 

 Nell’attività di Approfondimento si sono risolti problemi più complessi. 
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DISCIPLINA: INGLESE 

 

MODULO N. 1  - Funzione:  Logistics: supply chain and supply chain management 
Grammar and use of English 
 
 

 

Competenza LL GG  

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER), 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 

interagire in L2 in diversi ambiti e contesti professionali con riferimento a Logistica 

 Comprensione e produzione/utilizzo di testi in L2 relativi agli elementi di base del settore di studio 

indicato. 

 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 

 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 

 

o Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli 
elementi di contesto.   

o Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in lingua 
standard, riguardanti argomenti  di studio e di lavoro.  

o Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, 

rispettando le costanti che le caratterizzan 
o Utilizzare il lessico di settore. 
o Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in inglese relativi all’ambito di 

studio e di lavoro e viceversa.  

 Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione 
linguistica e della comunicazione interculturale. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

SPEAKING, READING AND LISTENING 

 Enunciare e comprendere idee principali, dettagli e punti di vista in testi 
scritti / orali relativamente complessi, riguardanti argomenti inerenti le atti-
vità connesse con il settore di studio 

WRITING: 

 Scrivere testi chiari e dettagliati (riassunti, descrizioni) su argomenti relativi 
alla Logistica 

 Tradurre testi di carattere specifici del settore dall’inglese all’italiano e vice-
versa 

Contenuti disciplinari Erogati 

 Supply chain and logistics 

 Supply chain management 

 Global supply chain management 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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       ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  3 

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

18 
Comprensive di recupero e approfondimento 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

orale 

□  griglie di osservazione 
□  prova di simulazione 
 □ soluzione di problemi 
X comprensione del testo 
 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 lo studente si limita ad eseguire i compiti assegnati anche in maniera 

non autonoma dimostrando una basilare consapevolezza delle cono-

scenze e una iniziale matura5al 60% degli esiti previsti nell’asse cultu-

rale di riferimento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 

contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basi-

lari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è nel 
complesso comprensibile e comunicativa 

 
 
 

MODULO N. 2  - Funzione:  Jobs inLogistics 
Grammar and use of English 
 
 

Competenza LLGG 

 

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 

interagire in L2 in diversi ambiti e contesti professionali con riferimento a Logistica 

 Comprensione e produzione/utilizzo di testi in L2 relativi agli elementi di base del settore di studio 

indicato. 

 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 

 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG Conseguite 

 

o Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli 
elementi di contesto.    

o Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti re-

lativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio e di 

lavoro. 

o Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, 

rispettando le costanti che le caratterizzano 
o Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti coerenti e 

coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al settore di indirizzo. 
o Utilizzare il lessico di settore. 
o Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in inglese relativi all’ambito di 

studio e di lavoro e viceversa.  

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

o Organizzazione  del discorso nelle principali tipologie testuali, comprese quel-
le tecnico-professionali.  

o Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro, 
anche formali.  

o Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti 

d’uso, in particolare professionali.  

o Concordanza sintattica, intonazione e ritmo della frase ed elementi pa-

ralinguistici adeguati anche al contesto comunicativo del luogo di lavo-

ro (gerarchie, compiti),  

o Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare tecnico-

professionali.  

o Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e 

di lavoro; varietà di registro e di contesto. 

 Contenuti disciplinari Erogati 

 

 Jobs in logistics and supply chain : 
- Supply chain managers 
- Retail supply managers 
- Warehouse logistics Managers 
- Freight Forwarder 
- What does a logistician do? 

 How to write a CV  
            A job interview 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  5  

(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

24 
Comprensive di verifiche, recupero ed approfondimento. 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

   prova strutturata 

   prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

   orale 

□  griglie di osservazione 
□  prova di simulazione 

   comprensione del testo 
 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 lo studente si limita ad eseguire i compiti assegnati anche in maniera 

non autonoma dimostrando una basilare consapevolezza delle cono-

scenze e una iniziale maturazione delle abilità correlate (ovvero quando 

l’allievo raggiunge dal 55 al 60% degli esiti previsti nell’asse culturale 

di riferimento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 

contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basi-

lari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente 

complessi,  scritti, orali e multimediali 

 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo 

 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati 

 Caratteristiche delle principali tipologie testuali,  in particolare di quelle 

tecnico-professionali,  varietà espressive e di registro 

 Tecniche d’uso dei dizionari,  anche settoriali e in rete 

Contenuti disciplinari Erogati 

 Maritime transport  

 Vessel classification  

 Multimodal transport 

 Port  terminals and cargo handling 

 Documentation: export docs  

  

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50% X           ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________  

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

33 
 

Comprensive di verifiche, recupero ed approfondimento. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  orale 

□  griglie di osservazione 
□  prova di simulazione 

  comprensione del testo 
 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 lo studente si limita ad eseguire i compiti assegnati anche in maniera 

non autonoma dimostrando una basilare consapevolezza delle cono-

scenze e una iniziale maturazione delle abilità correlate (ovvero quando 

l’allievo raggiunge dal 55 al 60% degli esiti previsti nell’asse culturale 

di riferimento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 

contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basi-

lari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 
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MODULO N. 4  - Funzione:  Logistics and Environment best practices 
 
 

 

Competenza LL GG  

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 

interagire in L2 in diversi ambiti e contesti professionali con riferimento a Logistica 

 Comprensione e produzione/utilizzo di testi in L2 relativi agli elementi di base del settore di studio 

indicato. 

Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 

o Comprendere e produrre/ utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico 
e concetti del settore tecnico-professionale specifico per : 

  Comprendere e produrre/ utilizzare tipologie testuali in L2 conte-
nenti lessico e concetti del settore tecnico-professionale . 

o Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le strutture 
morfosintattiche,  il lessico e il sistema fonologico  per esprimersi in relazione 
agli argomenti tecnico-professionali indicati. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente 

complessi,  scritti, orali e multimediali 

 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo 

 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati 

 Caratteristiche delle principali tipologie testuali,  in particolare di quelle 

tecnico-professionali,  varietà espressive e di registro 

 Tecniche d’uso dei dizionari,  anche settoriali e in rete 

Contenuti disciplinari Erogati 

 What is Green Logistics ? 

  Management of sustainable logistics and green logistics 

 Environmentally friendly shipping by Sea  

 The European Union and environmental legislation 

 Marpol Convention 

 

Research materials:  The Greenhouse effect- Globlal warming- 

Climate changes. 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50% X           ≥ 75%           90% ÷100%  
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

30 
 

Comprensive di verifiche, recupero ed approfondimento. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 

  orale 

□  griglie di osservazione 
□  prova di simulazione 

  comprensione del testo 
 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 lo studente si limita ad eseguire i compiti assegnati anche in maniera 

non autonoma dimostrando una basilare consapevolezza delle cono-

scenze e una iniziale maturazione delle abilità correlate (ovvero quando 

l’allievo raggiunge dal 55 al 60% degli esiti previsti nell’asse culturale 

di riferimento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 

contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basi-

lari 

 la comprensione dei testi non è  sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 
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DISCIPLINA: SCIENZA della NAVIGAZIONE 

 

MODULO N. 1 Fondamenti di architettura navale e struttura della nave 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LLGG 

Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo sui mezzi di trasporto a disposizione e organizzare i servizi di 
carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite Individuare le caratteristiche strutturali delle diverse tipologie del mezzo di 
trasporto. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate Elementi strutturali e di costruzione del mezzo di trasporto.  

Contenuti disciplinari Erogati 

COSTRUZIONE E ALLESTIMENTO 
Parti principali della nave.   
GEOMETRIA DELLA NAVE 
Scafo: forma, suddivisione, aperture, cenni su ossature e fasciame.   
Dimensioni lineari dello scafo e loro rapporti.   
Cenni sui coefficienti di finezza.  Piano di costruzione.   
Area di linee d’acqua e ordinate e volume di carena.   
DATI CARATTERISTICI DELLA NAVE 
Legge di Archimede: dislocamento, dislocamento unitario, riserva di spinta e scala di 
solidità. Portata: portata lorda, portata netta e suo calcolo, scala delle portate. Calco-
lo del bunker. Stazza: stazza lorda, stazza netta, stazza per il transito nei canali. Certi-
ficato di stazza. Bordo libero. 

 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

14 

Motivare eventuali differenze 

Le ore programmate ad inizio anno erano 8, si è ritenuto opportuno 
per un apprendimento significativo ampliare il modulo di ulteriori 6 
ore, per dare ai discenti la possibilità di far propri concetti base fon-
damentali per i moduli successivi. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

□  prova strutturata 
x  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
x  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 
 Riconoscere gli elementi strutturali rispetto alle diverse tipologie di navi 

 Saper calcolare la capacità netta della nave rispetto al BL. 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 Sono ripresi, attraverso il dialogo formativo, solo i contenuti minimi per quei di-
scenti che per il modulo hanno avuto delle insufficienze gravi. 
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MODULO N.2   Stabilità statica e dinamica, sforzi e sollecitazioni. 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LLGG 

Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle 
merci e dei passeggeri 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Rispettare i criteri di stabilità e di contenimento delle sollecitazioni alla 
struttura del mezzo in condizioni ordinarie e straordinarie di esercizio. 

 Prevedere gli accorgimenti per la conduzione del mezzo in sicurezza ed ef-
ficienza in presenza di disturbi meteorologici e/o di particolari caratteristi-
che morfologiche dell’ambiente. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Condizioni di sicurezza e di equilibrio (statico e dinamico) del mezzo di tra-
sporto in relazione all’ambiente fisico in cui si muove ed alla disposizione 
del carico. 

Contenuti disciplinari Erogati 

 LA STABILITA’ STATICA: cenni sui punti essenziali di una carena. 
Equilibrio dei corpi immersi e parzialmente immersi. Curva dei centri iso-
carenici di carena e sue proprietà, evoluta metacentrica, tipi di evolute, 
metacentro trasversale e falsi metacentri. Metodo metacentrico, espres-
sione del momento di stabilità, coppia di stabilità di peso e coppia di sta-
bilità di forma, posizione di ingavonamento. Stabilità statica trasversale 
per angoli di inclinazione maggiore a 12°. Diagramma di stabilità statica 
trasversale, diagramma di stabilità per nave in equilibrio stabile, instabile 
ed indifferente, nave dura e cedevole. Stabilità dinamica, riserva di stabili-
tà, diagramma di stabilità dinamica, lavoro compiuto da una coppia incli-
nante, diagramma di stabilità residua. Stabilità statica longitudinale, 
espressione del momento di stabilità statica longitudinale. 

 INTERNATIONAL CODE ON INTACT STABILITY. Cenni. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

17 

Motivare eventuali differenze 

Per le diverse attività a cui hanno partecipato i discenti, le ore 
programmate si sono concluse nel mese di gennaio in concomi-
tanza con la pausa didattica, anziché nel mese di novembre. 
Questo ha portato un rallentamento della programmazione. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

□  prova strutturata 
x  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 
 Sa valutare gli effetti sulla stabilità e sull’assetto. 

 Conosce le principali prescrizioni International Code on Intact Stability. 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate  Dialogo formativo e sviluppo di mappe concettuali. 

 
 
 
 

MODULO N.3 Movimentazione dei carichi 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LLGG 

Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle 
merci e dei passeggeri. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Rispettare i criteri di stabilità e di contenimento delle sollecitazioni alla 
struttura del mezzo in condizioni ordinarie e straordinarie di esercizio. 

 Ottimizzare i processi di trasferimento del carico nelle varie condizioni e si-
tuazioni. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate  Pianificazione della movimentazione e sistemazione del carico a bordo. 

Contenuti disciplinari Erogati 

 SPOSTAMENTO DI PESI: Calcolo delle coordinate del centro di gravità 
dopo lo spostamento di un peso. Spostamento verticale, spostamento tra-
sversale, spostamento longitudinale, momento unitario di assetto e inciden-
za sulla stabilità. 

 IMBARCO/SBARCO PESI: Generalità. Imbarco/sbarco di pesi di lieve 
entità e calcolo dei parametri di stabilità e di assetto.Imbarco/sbarco di pesi 
rilevanti e calcolo dei parametri di stabilità e di assetto. Coordinate del cen-
tro di gravità della nave dopo imbarco/ sbarco, effetto sulla stabilità per 
l’imbarco di un peso di lieve entità rispetto al dislocamento. Punti neutri. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

15 
Motivare eventuali differenze 

Il modulo è terminato nel mese di marzo comportando un rallenta-
mento della programmazione. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

□  prova strutturata 
x  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
x  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo  Sa valutare gli effetti sulla stabilità e sull’assetto a causa di spostamento/imbarco-
sbarco peso. 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

  

  

 
 
 
 
MODULO N. 4 Gestione del carico e tipologie di trasporto marittimo 
 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LLGG 

Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Impiegare le tecniche ed i mezzi per la movimentazione in sicurezza del carico, in 
particolare delle merci pericolose. 

 Sfruttare gli spazi di carico nel rispetto dei criteri di economicità, conservazione 
della merce, sicurezza ed in relazione alla intermodalità del trasporto. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Pianificazione della movimentazione e sistemazione del carico a bordo. 

 Ciclo del trasporto delle merci, le relative modalità di trasporto e loro caratteristi-
che principali. 

 Convenzioni internazionali, Regolamenti comunitari e nazionali che disciplinano 
la sicurezza sul lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente. 
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Contenuti disciplinari Erogati 

CARICHI DEFORMABILI: 
carichi pendolari, scorrevoli (granaglie), carichi liquidi a livello libero e loro influen-
za sulla stabilità.  
MANEGGIO E STIVAGGIO 
Condizioni generali per un buon stivaggio e Piano di carico: analisi dei parametri di 
sicurezza: assetto, portata netta, stabilità statica e dinamica, cenni sui diagrammi dei 
pesi, delle spinte e dei carichi. cenni sul calcolo degli sforzi di taglio, momenti flet-
tenti.  
Volume di stiva, fattore di stivaggio, medio cubaggio, volume di ingombro. 
IL TRASPORTO MARITTIMO: specializzazione delle navi e loro rotte.  
TRASPORTO DELLE MERCI IN CONTAINER: 
Dimensioni e tipi di contenitori, marcatura dei contenitori, individuazione della po-
sizione di un contenitore (baie, pila e tiro). 
MERCI PERICOLOSE: Tipologia di navi adibite al trasporto di merci pericolo-
se.  
Normativa vigente che regolamenta i trasporti internazionali via mare delle merci 
pericolose: MARPOL, SOLAS, cenni sui codici delle specifiche navi (IMDG Code, 
IBC Code, IGC Code, IMSBC Code). 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 
  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

18 

Motivare eventuali differenze 

Rispetto a quanto programmato sono stati sviluppati solo i contenuti 
fondamentali del maneggio e stivaggio delle merci, per consentire la 
trattazione di altre tematiche fondamentali per la comprensione 
dell’organizzazione e della gestione del mezzo di trasporto nave. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
x  relazione 
x  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo  Saper valutare gli effetti sulla stabilità nel caso di carichi deformabili presenti o da 
caricare a bordo. 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate  Dialogo formativo sui contenuti fondamentali. 

 
 
MODULO N. 6  Posizionamento satellitare, Comunicazione  e monitoraggio del mezzo nave 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LLGG 

Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Organizzare la condotta della navigazione avvalendosi delle tecnologie più mo-
derne. 

 Pianificare il viaggio con criteri di sicurezza ed economicità. 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate  Sistemi di comunicazione, di controllo del traffico e di controllo automatico della 
navigazione. 

Contenuti disciplinari Erogati 

 Cenni sul principio di funzionamento del sistema satellitare G.N.S.S. “Global 

Navigation Satellite System”. 

 Cenni sul GMDSS: principi generali e procedure.  

 Cenni sul VTS: organizzazione e procedure.   

 Cenni su AIS: principio di funzionamento. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

5 

Motivare eventuali differenze 
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DISCIPLINA: LOGISTICA 

 
MODULO N. 1  Funzione: Organizzazione e gestione delle spedizioni 
 

Competenza LLGG 

 Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto; 

 Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi passeggeri in partenza ed in 
arrivo; 

 Interagire con i sistemi di assistenza e monitoraggio e gestire le comunicazioni nei vari tipi di traspor-
to; 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente in cui essa si espleta. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

Confrontare e integrare i diversi mezzi di trasporto, riconoscere le diverse 

infrastrutture portuali per le diverse tipologie di mezzi e di merce da tra-

sportare, associare gli elementi trasporto/territorio e la relativa relazione 

quantitativa, identificare i principali modelli organizzativi e i criteri di arti-

colazione, monitoraggio dei flussi, definire gli elementi che compongono la 

valutazione di impatto ambientale nei trasporti. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 

Il ciclo del trasporto delle merci, loro caratteristiche e le relative modalità 

di trasporto, i diversi metodi di trasporto, le caratteristiche specifiche dei 

relativi mezzi e degli insiemi che li costituiscono, porti ed interporti: strut-

ture e correlazioni, applicare le metodologie per la scelta delle diverse me-

todologie di trasporto, meccanismi di controllo e coordinamento, compila-

zione di moduli secondo la documentazione richiesta, metodologie per il 

monitoraggio delle informazioni trasmesse ed individuazione dei destinata-

ri, legislazione sull’impatto ambientale. 

Contenuti disciplinari Erogati 

Il ruolo e la necessità del trasporto delle merci, le modalità di trasporto utiliz-
zate per lo scambio delle merci, i principali soggetti che si occupano del tra-
sporto e le aree di mercato in cui operano, il ruolo degli operatori del traspor-
to attraverso casi reali, le infrastrutture e i veicoli del trasporto, le unità di cari-
co, il trasporto via gomma, via ferro, via acqua e intermodale, distribuzione 
fisica delle merci, organizzazione di una spedizione, costi dei trasporti, tariffe 
del trasporto via gomma, sistemi informativi per i trasporti, legislazione 
sull’impatto ambientale dei sistemi di trasporto, le diverse modalità di traspor-
to merci, i principi della Green Logistics, i principi della logistica inversa o di 
ritorno.  
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100% X 

 

N. ECCELLENZE MODULO  3 
(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

x  prova strutturata 
x  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
x  soluzione di problemi 
x  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

Individuare l’attore più adeguato al trasferimento della merce da trasportare, 
identificare la modalità di trasporto più adatta in base al tipo di merce, indivi-
duare le infrastrutture necessarie a seconda della modalità di trasporto, indivi-
duare la modalità di trasporto preferibile in termini di costo, velocità, sicurez-
za, affidabilità e convenienza, identificare gli attori relativi alla distribuzione fi-
sica della merce, individuare le peculiarità organizzative nelle diverse modalità 
di trasporto, identificare le potenzialità delle tecnologie nei sistemi di trasporto, 
applicare i fondamenti della green logistics e i fondamenti della logistica inver-
sa. 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 

personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si 

favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini 

per la disciplina. 

 
 
MODULO N. 2  Funzione: Organizzazione e gestione del commercio internazionale 
 

Competenza LLGG 

 Cooperare nelle attività di Piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flus-
si passeggeri in partenza ed in arrivo; 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 
Gestione delle procedure amministrative, conoscere la natura e le fonti del 

diritto internazionale e della navigazione. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

Modelli e procedure amministrative, elementi di diritto Internazionale, 

commerciale e di contrattualistica, l’organizzazione amministrativa del tra-

sporto in genere e della navigazione in specie 

Contenuti disciplinari Erogati 

Il contratto di trasporto, le convenzioni internazionali, il contratto di spedi-

zione, il contratto di deposito, il contratto di appalto e i contratti a causa 

mista, la disciplina legale nel commercio internazionale, il contratto di 

compravendita internazionale, i crediti documentari e altri sistemi di paga-

mento, le principali normative che regolamentano i crediti documentari, gli 

Incoterms 2010, regole doganali nazionali, comunitarie ed internazionali, 

classificazione e valore delle merci in dogana, regime e procedure dogana-

li, fasi e attori di un processo doganale, le regole e le prassi assicurative nel 

mondo dei trasporti, il mercato delle polizze anglosassoni, l’assicurazione 

delle merci e l’assicurazione delle responsabilità, i clausolari più diffusi, la 

struttura tipo della polizza di responsabilità degli operatori logistici. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100% X 

 

N. ECCELLENZE MODULO  2 

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli  
Apprendimenti adottata 

x  prova strutturata 
x  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
x  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il  
superamento del Modulo 

Individuare gli schemi contrattuali relativi alle diverse fasi del trasporto, in-

dividuare il quadro normativo di riferimento, scegliere la clausola Inco-

terms più adatta al contesto di riferimento, individuare i metodi più adeguati 

al contesto per la gestione della merce, identificare gli strumenti più effi-

cienti per adempiere alle formalità doganali, individuare le fasi e gli attori 

di un processo doganale, applicare i principi generali del diritto delle assi-

curazioni. 

Azioni di recupero  
ed  approfondimento attuate 

Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi didattici 

personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si 

favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mostrano più attitudini 

per la disciplina. 

 
 
MODULO N. 3  - Funzione: Organizzazione egestione del marketing, della produzione, delle merci pericolose, 
delle fonti energetiche e della sicurezza sul lavoro 
 

Competenza LLGG 

 Utilizzare i principali concetti relativi alla economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei 
servizi; 

 Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto; 

 Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto; 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente in cui essa si espleta; 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti; 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza. 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  Conseguite 

Saper descrivere i concetti di Marketing e di Customer Care, applicare le 

strategie per fidelizzare il cliente, riconoscere ed elencare gli elementi ca-

ratteristici del sistema informativo del marketing, applicare le Politiche di 

rapporto prodotto/prezzo, classificare ed individuare le funzioni dei      

componenti costituenti i sistemi di produzione, trasmissione e/o trasforma-

zione dell’energia termica, meccanica, elettrica e fluidodinamica, distin-

guere le differenti modalità di locomozione per i mezzi di trasporto per via 

d’acqua, valutare ed analizzare l’impatto ambientale dei sistemi e dei pro-

cessi di bordo, gestire i processi esaminando e vagliando l’utilizzo di tecni-

che e sistemi di abbattimento degli efflussi dannosi all’ambiente e le solu-

zioni tecnologiche per la gestione dei processi anche nel rispetto della nor-

mative di tutela dell’ambiente nazionali, comunitarie ed internazionali, de-

finire gli elementi che compongono la Valutazione di Impatto Ambientale 

nei trasporti, saper affrontare e risolvere i problemi connessi ai sinistri, va-

lutare ed analizzare i rischi degli ambienti di lavoro, ed in particolare della 

nave, verificando la congruità dei mezzi di prevenzione e protezione ed ap-

plicando le disposizioni legislative, gestire le varie tipologie di trasporto 

secondo i criteri di economicità del carico applicando le normative vigenti 

sulla sicurezza, saper organizzare servizi di sicurezza. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

Il concetto di marketing e customer care, conoscere le caratteristiche del 

consumatore: motivazioni, atteggiamenti, comportamenti, la comunicazio-

ne digitale, relazioni tra domanda ed offerta, pianificazione e controllo del 

Marketing e il Marketing relazionale, i processi di formulazione delle stra-

tegie competitive, sistemi di produzione,  trasformazione e/o trasmissione 

dell’energia termica, meccanica, elettrica e fluidodinamica e metodi di cal-

colo delle prestazioni mediante anche l’utilizzo di grafici, tabelle e dia-

grammi, i sistemi di locomozione dei mezzi di trasporto marittimi e loro 

comparazione, sistemi ed impianti di trattamento degli efflussi nocivi deri-

vanti da processi ed attività svolte a bordo, nel rispetto della normativa vi-

gente, merci pericolose e responsabilità gestionali, gestione delle crisi am-

bientali determinate dai trasporti, fonti rinnovabili di energia, i sinistri, i ri-

schi presenti nei luoghi di lavoro, ed in particolare a bordo di una nave, i 

sistemi di protezione e prevenzione utilizzabili, anche nel rispetto delle 

normative nazionali, comunitarie ed internazionali, conoscenza approfondi-

ta delle Convenzioni Internazionali e dei Regolamenti Comunitari e Nazio-

nali che disciplinano la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e 

dell’ambiente, trasporto di  merci pericolose. 
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Contenuti disciplinari Erogati 

Che cosa è il marketing, la pianificazione strategica dell’impresa marketing 

oriented, la pianificazione strategica  a livello operativo, la concorrenza, 

segmentazione e scelta dei mercati obiettivo, differenziazione e posiziona-

mento, le imprese leader, sfidanti, imitatrici e di nicchia, la pianificazione 

di marketing, il controllo di marketing, la ricerca di marketing, il compor-

tamento del consumatore nell’acquisto, prodotto, marca, gamma, confezio-

ne, lo sviluppo di nuovi prodotti, il modello di ciclo di vita del prodotto, la 

politica dei prezzi, la politica dei canali distributivi, comunicazione e pro-

mozione, criteri base per la scelta dei sistemi produttivi, classificazione se-

condo il modo di soddisfare la domanda, classificazione secondo il modo di 

realizzare il volume di produzione, classificazione sulla base del modo di 

realizzare il prodotto, corrispondenza prodotto-processo, classificazione di 

Wortmann, classificazione e strategia produttiva, Marpol, responsabilità 

gestionali, la risorsa rifiuto, la classificazione del rifiuto, recupero e rici-

claggio dei materiali, il riciclo della plastica, eco-sostenibilità e sviluppo, 

energie alternative, energie rinnovabili. Il trasporto di merci pericolose 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  X            ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  2 

(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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DISCIPLINA: MACCHINE 
 
MODULO N. 1 - TRATTAMENTO DEGLI INQUINANTI - Funzione:  Controllo dell’operatività della nave 

e cura delle persone a bordo a livello operativo 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

XIV 

Competenza LLGG 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Gestire i processi di trasformazione a bordo di una nave utilizzando tecniche e 

sistemi di abbattimento degli efflussi dannosi all’ambiente nel rispetto delle 

normative di tutela dell’ambiente, nazionali,comunitarie ed internazionali 

 Gestire le procedure  e operare utilizzando sistemi informatizzati. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Procedure, metodi e registrazione documentale per il monitoraggio e la valu-

tazione delle attività secondo gli standard qualitativi e di sicurezza. 

 Tipologia dei rischi a bordo di una nave , sistemi di protezione e prevenzione 

utilizzabili. 

Contenuti disciplinari Erogati 

  Imbarco nafta: generalità. 

 Trattamento nafta pesante: 
o Il trattamento del bunker a bordo 

 Difesa dell’Ambiente: 
o Il trattamento delle miscele oleose; 
o Il lavaggio delle cisterne col crudo (COW); 
o Impianti di trattamento delle acque nere, dei rifiuti. 

 Emissioni inquinanti dalle navi nell’atmosfera. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100% X 

 

N. ECCELLENZE MODULO  3 

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

37 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

X  prova strutturata 
X  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
X  colloquio formativo 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
X  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 
 Applica la procedura per effettuare il bunkeraggio 

 Controlla gli impianti di trattamento degli effluenti. 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

  

  
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MODULO N. 2 - PREVENZIONE E PROTEZIONE - Funzione:  Navigazione a livello operativo; Controllo 

dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

II, XIV 

Competenza LLGG 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Analizzare e valutare i rischi degli ambienti di lavoro a bordo della nave, veri-

ficando la congruità dei mezzi di prevenzione e protezione ed applicando le 

disposizioni legislative. 

 Gestire la documentazione sulla sicurezza e garantire l’applicazione della rela-

tiva segnaletica. 

 Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati alla 

attività svolta. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Tipologia dei rischi a bordo, nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e pre-

venzione utilizzabili. 

 Regole e procedure, sistemi di protezione e prevenzione adottabili per le 

emergenze a bordo nel rispetto delle norme nazionali, comunitarie ed interna-

zionali. 

Contenuti disciplinari Erogati 

  Il rischio 

 Analisi del rischio 
o Illuminazione 
o Rumore e vibrazioni 
o Ambiente termico; Aerazione e purificazione dell'aria 
o Sostanze e preparati pericolosi 
o Macchine, macchine mobili, apparecchi di sollevamento 
o Movimentazione manuale dei carichi 
o Attrezzature munite di schermo video 
o Locali di lavoro; sistemazione di un posto di lavoro 
o Elettricità 
o Incendio; Esplosione 

 Difesa contro gli incendi: 
o Fattori di rischio in caso di incendio; 
o Prevenzione degli incendi; 
o Classificazioni degli incendi;  
o Impianti di estinzione. 

 Rischi degli ambienti di lavoro a bordo delle navi: 
o Prevenzione e protezione; 
o Elementi di gestione delle emergenze a bordo. 

 Legislazione Marittima, applicazione delle seguenti convenzioni: 
a. SOLAS 
b. MARPOL 
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RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100% X 

 

N. ECCELLENZE MODULO  3 

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

54 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

X  prova strutturata 
X  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
X  colloquio formativo 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
X  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 
 Riconosce i rischi nell’ambiente di lavoro e li previene. 

 Applica le procedure di emergenza. 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

  

  
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DISCIPLINA: DIRITTO ed ECONOMIA 
 
 
 
 

MODULO N. 1 - I contratti di lavoro a bordo 
I contratti di utilizzazione della nave                    
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

XV, XVI 

Competenza LL GG  

 organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamen-

ti. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 

 Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le normative ad essi 

correlate 
 individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Conoscere la disciplina del contratto di arruolamento in tutti i suoi 

aspetti 

 Conoscere la disciplina del trasporto marittimo di persone 

Contenuti disciplinari Erogati 

 

 

 Il contratto di arruolamento                            

 La Convenzione internazionale sul lavoro marittimo                                                      

 Il contratto di trasporto di persone       
 

 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO  6 

(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

22 
Motivare eventuali differenze 

Previste 26 ore 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 

relazione 
 □    orale 

griglie di osservazione 
 □   comprensione del testo 
 □   prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
 □   elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 
 Saper riconoscere e spiegare in maniera chiara la disciplina dei contratti di 

lavoro e di trasporto 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 Dal 7 al 19 Gennaio alcune lezioni sono state dedicate  al ripasso, al 

potenziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica) 
 Per il recupero curriculare sono state utilizzate la lezione individualizzata ed il 

tutoraggio  (ove possibile). 
 L’approfondimento è consistito nella produzione di lavori di ricerca su 

tematiche particolarmente significative 

 
MODULO N. 2 - Il soccorso e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento 

Le assicurazioni dei rischi della navigazione 

Il diporto 

 

Competenza (STCW 95 Amended) 

IX, X 

Competenza LL GG  

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza e sull’ambiente 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG 

 Saper individuare i diversi tipi di soccorso e gli obblighi che derivano al 

soccorritore e ai beneficiari del soccorso 
 Saper  riconoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione contro i 

rischi della navigazione 

Abilità Conseguite 

 Riconoscere e descrivere i diversi tipi di soccorso 
 Descrivere gli elementi essenziali del contratto di assicurazione  
 Applicare le normative che regolano il soccorso in mare 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Conoscere la disciplina della tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento 
 Conoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione contro i rischi 

della navigazione 

Contenuti disciplinari Erogati 

1. Il trasporto di cose  e le responsabilità del vettore                                                  
2. Il soccorso e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento: contenuti 

edobblighi legislativi                                       
3. Convenzioni MARPOL, SOLAS ed STCW   
4. Le Assicurazioni marittime (cenni)                              
5. Profili normativi del diporto (cenni)    

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO  8 

(Valutazioni Superiori al8,0) 
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DISCIPLINA: ELETTROTECNICA 
 
 
 
 

MODULO N. 1  Funzione:  Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo 
 

 

 

Competenza LLGG 
 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e interve-

nire in fase di programmazione della manutenzione 

 interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei 

vari tipi di trasporto 
operare nel sistema di qualità nel  rispetto delle normative di settore sulla sicurezza 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Utilizzare tecniche di comunicazione via radio 

 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per 
l’assistenza e il controllo del traffico 

 Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione 
dati 

CONOSCENZE 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

34 
Motivare eventuali differenze 

Previste 40 ore 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 

relazione 
 □   orale 

griglie di osservazione 
 □   comprensione del testo 
 □   prova di simulazione 

soluzione di problemi 
 □   elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 Saper illustrare in modo semplice e chiaro i fondamenti giuridici della 

normativa sul soccorso, sulla tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento, 

sulle assicurazioni dei rischi della navigazione e sul diporto 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 Per il recupero curriculare sono stati utilizzati la lezione individualizzata ed il 

tutoraggio (ove possibile). 
 L’approfondimento è consistito nella produzione di lavori di ricerca su 

tematiche particolarmente significative 



Pag. 

61/6 

  

 61 

Conoscenze LLGG Svi-
luppate 

 Sistemi di telecomunicazione, segnali – modulazioni, mezzi trasmissivi 

 Impianti per le telecomunicazioni e di controllo automatico dei vari si-
stemi 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

A. Concetto di onda elettromagnetica 

B. Classificazione delle onde in base alla frequenza ed all'impiego nelle 
radiocomunicazioni 

C. Propagazione per onda di superficie o di terra (ground wave), onda 
spaziale o troposferica (space wave, chiamata anche LOS = line of 
sight) e onda ionosferica (sky wave), onda via satellite (satellite wave) 

D. Classificazione delle varie tipologie di modulazione: analogiche e digi-
tali 

E. Modulazione AM ed FM con messaggio sinusoidale 

F. Schema a blocchi di radioricevitore A.M. ed F.M. supereterodina 

G. Antenne: campo elettromagnetico irradiato, diagrammi di radiazione,  
guadagno di un’antenna 

H. Tipi di antenne: dipolo elementare, dipolo a λ/2 e dipolo ripiegato, an-
tenne per applicazioni radar, antenna GPS 

I. Piano delle antenne 

J. RADAR: principio di funzionamento, schema a blocchi di un radar 
nautico 

K. Componenti e prestazioni di un radar nautico 

L. Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, di circuiti modu-
latori AM ed FM. 

M. Attività di Alternanza Scuola Lavoro;  
N. Recupero o approfondimento - Verifiche 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75% X          90% ÷100%     

 

 

 

N. ECCELLENZE MODULO  __1_________ 

(Valutazioni Superiori al8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

45 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
X   soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

 Conoscere i principi della propagazione delle o.e.m. 

 Saper classificare le o.e.m. in base alla frequenza ed all'impiego nelle radiocomu-
nicazioni 

 Saper individuare e descrivere le caratteristiche peculiari delle tecniche di modula-
zione AM ed FM 

 

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento attuate 

 Le attività di recupero ed approfondimento sono state svolte in parallelo in orario 
mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza con 
l’insegnante tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti della stessa 
disciplina. 

 Per il recupero è stato uilizzatoin prevalenza il laboratorio di elettrotecnica  dove, 
partendo da osservazioni sperimentali, si dovrà risalire alla enunciazione di leggi e 
principi. Per l’approfondimento è stato utilizzato il laboratorio di elettrotecnica 
ed il libro di testo. 
 

 
 
MODULO N. 2  Funzione:  Navigazione a livello operativo 

Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo 

Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo  

 

 

Competenza LLGG 
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari 
tipi di trasporto; 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza; 
Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e 
intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

 Utilizzare tecniche di comunicazione via radio.  

 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per 
l’assistenza e il controllo del traffico. 

 Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione 
dati. 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Svi-
luppate 

 

 Sistemi di telecomunicazione, segnali – modulazioni, mezzi trasmissivi. 

 Impianti per le telecomunicazioni e di controllo automatico dei vari 
sistemi. 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

A. Tecniche digitali in banda base su portante analogica: ASK, FSK, 
MPSK, PSK-QAM 

B. Tecniche digitali in banda base su portante impulsiva: definizioni e 
concetti generali 

C. Campionamento e Teorema di Shannon 

D. Conversione A/D e D/A di un segnale 

E. Generalità su trasduttori e sensori: trasduttori di temperatura, posi-
zione e velocità 

F. Architettura di un Sistema di Acquisizione Dati 

G. Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, del processo di 
conversione A/D 

Recupero o approfondimento - Verifiche 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75% X          90% ÷100%  

 

N. ECCELLENZE MODULO  _____2___________ 

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

20 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

 Saper individuare e descrivere le caratteristiche peculiari delle modulazioni 
digitali studiate 

 Saper descrivere i processi di campionamento, quantizzazione e conver-
sione dei segnali analogici ed individuarne le caratteristiche peculiari 

 Conoscere le caratteristiche funzionali della conversione D/A 

 Conoscere le caratteristiche peculiari della modulazione PWM 

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento attuate 

 Le attività di recupero ed approfondimento saranno svolte in parallelo in 
orario mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza 
con l’insegnante tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti 
della stessa disciplina. 

 Per il recupero si utilizzerà in prevalenza il laboratorio di elettrotecnica  
dove, partendo da osservazioni sperimentali, si dovrà risalire alla enuncia-
zione di leggi e principi. Per l’approfondimento sarà utilizzato il laborato-
rio di elettrotecnica ed il libro di testo. 
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MODULO N. 3  Funzione: Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo 

 
Competenza LLGG 

 controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

e intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

 operare nel sistema di qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 
 Utilizzare hardware e software di automazione di apparecchiature e impianti; 

 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e 

il controllo del traffico. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Svi-
luppate 

 Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo; 

 Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni; 

 Impianti per le telecomunicazioni e di controllo automatico dei vari sistemi.    

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Saper descrivere le diverse tecniche utilizzate nel GMDSS 

 Saper valutare le prestazioni, i vantaggi ed i limiti delle diverse tecniche uti-

lizzate nel GMDSS 

 Saper descrivere l’architettura dei sistemi di telecomunicazione utilizzati nel 

GMDSS  

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100% X  

 

N. ECCELLENZE MODULO  _____2_______  

(Valutazioni Superiori al8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

10 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

 Saper individuare ed analizzare le caratteristiche principali ed i componenti essen-
ziali di un sistema di acquisizione dati 

 Saper individuare le caratteristiche peculiari di un sistema di controllo continuo 

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento attuate 

 Le attività di recupero ed approfondimento saranno svolte in parallelo in 
orario mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza 
con l’insegnante tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti 
della stessa disciplina. 

 Per l’approfondimento sarà utilizzato il laboratorio di elettrotecnica ed il 
libro di testo. 
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 
 

MODULO N. 1 Funzione:  Non applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

NA 
 

Competenza LLGG 

 Conoscenza generale e controllo di alcune capacità fisiche condizionali e coordinative 

Prerequisiti  
 Conoscenza di esperienze legate alla gestualità quotidiana (camminare, 

correre, saltare, lanciare, controllo della respirazione). 

Discipline coinvolte 

 Scienze biologiche  

 Chimica  

 Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
 Saper riconoscere ed utilizzare le capacità condizionali e coordinative 

generali 

Abilità  
da formulare   

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG  

 Terminologia  

 Assi e Piani del corpo 

 Movimenti fondamentali 

 Schemi motori di base 

 Schema corporeo 

 Nozioni elementari anatomo-fisiologiche 

Conoscenze 
da formulare 
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Contenuti disciplinari minimi 

U.D.  1.1 ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA E VERIFICA DELLA SITUAZIONE  

INIZIALE 

A)  Conoscenza degli alunni attraverso colloqui individuali e di gruppo con l’insegnante 

B)  Visita agli impianti sportivi a disposizione 

C)  Giochi propedeutici e presportivi 

 

U.D.  1.2  TESTS D’INGRESSO 

A)  Velocità : 100 metri piani 

             B)   Resistenza generale: Corsa sui 1600 metri 

 

 

 Impegno Orario 

Durata in ore  28 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

 Settembre 

 Ottobre 

 Novembre 

 Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbario 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

 laboratorio 
 x lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□ attrezzature di laboratorio      
     ○ Pista di atletica leggera 
     ○ Campetto scolastico 
     ○ Palloni 
     ○ Tappeti 
     o Spalliere  
     o Coni 
     o Impianto per la Pallavolo 
     o Porte per il Calcio a 5 

° Campo di calcio a 5 

 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual – lab 

□  dispense 
□  libro di testo 
□  pubblicazioni ed e-book 
X  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 

□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica) 
□ relazione 
□griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
 
Gli esiti delle valutazioni di fine modulo  
comprendono le misurazioni in itinere per 
il 30%  e la valutazione 
dell’impegno/interesse e partecipazione 
per il 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 33%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica) 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Tests pratici:I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

 Partecipazione ed impegno:                                                                            

Tabella A (1° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di as-

senze e/o impreparati tra le 7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Ta-

bella D (1°/2°/3° modulo)  Partecipazione: L’alunno partecipa alle le-

zioni con interesse mediamente sufficiente e frequenza saltuaria. 

Azioni di recupero ed approfondimento  Esercitazioni in forma semplificata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MODULO N. 2 Funzione:  Non applicabile 

Criteri di Valutazione 
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Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

NA 
 

Competenza LLGG 

 Conoscenza  e potenziamento delle capacità condizionali e coordinative 

Prerequisiti  

 Capacità di ascolto 

 Presa di coscienza del proprio corpo 

 Percezione spazio-temporale del proprio corpo 

 Saper riconoscere e valutare le sensazioni ed i segnali provenienti 

dall’organismo 

 Conoscenza generale e controllo di alcune qualità fisiche (capacità condizio-

nali e capacità coordinative) 

 Concetti topologici (Sotto-Sopra-Avanti-Dietro-Destra-Sinistra-Alto-Basso-

Dentro-Fuori) 

 Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

Discipline coinvolte 

 Scienze biologiche  

 Chimica  

 Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Conoscere e potenziare le capacità condizionali: (Resistenza generale – 

Forza – Velocità – Mobilità articolare) 

   Essere in grado di realizzare autonomamente azioni motorie comples-

se adeguate alle diverse situazioni spazio-temporali 

 Sapersi orientare e saper utilizzare le proprie capacità fisiche in am-

bienti non codificati. (Attività in ambiente naturale). 

Abilità da formulare   

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

 Terminologia  

 Assi e Piani del corpo 

 Movimenti fondamentali 

 Schemi motori di base 

 Schema corporeo 

 Nozioni elementari anatomo-fisiologiche 

Conoscenzeda formulare  

Contenuti disciplinari minimi 

U.D. 2.1  TOLLERARE UN CARICO DI LAVORO PER UN TEMPO 

PROLUNGATO 

A) Corse su distanze varie a ritmo alterno 

B) Controllo della respirazione 

 

U.D. 2.2 VINCERE RESISTENZE A CARICO NATURALE E/O CON CARICO 

ADDIZIONALE 

A)  Esercitazioni a corpo libero con o senza sovraccarico in forma statica e dinamica 

 

U.D. 2.3 COMPIERE AZIONI SEMPLICI E/O COMPLESSE NEL PIU’ BREVE 

TEMPO POSSIBILE 

A)  Esercizi specifici di corsa 

B)  Potenziamento specifico degli arti inferiori e superiori 

 

U.D. 2.4 ESEGUIRE MOVIMENTI CON L’ESCURSIONE ARTICOLARE PIU’ 

AMPIA POSSIBILE 

A)  Esercitazioni a corpo libero 

 

U.D. 2.5 REALIZZARE MOVIMENTI COMPLESSI ADEGUATI ALLE DIVERSE 

SITUAZIONI SPAZIO-TEMPORALI 

A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la destrezza 

 

U.D. 2.6 COORDINAZIONE ED EQUILIBRIO STATICO-DINAMICO 

A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la coordinazione genera-

le, l’equilibrio statico-dinamico 

 

U.D. 2.7 USO DEI GIOCHI SPORTIVI AL FINE DI MIGLIORARE LE CAPACITA’ 

COORDINATIVE 

A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare le capacità condizionali 

e coordinative 

 

U.D. 2.8 TEORIA 

A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di 

anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 

 

Impegno Orario 

Durata in ore  20 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

 Gennaio 
 Febbario 
 Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

 laboratorio 
X lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumentie sussidi  
E’ possibile selezionare più voci 

□ attrezzature di laboratorio      
     ○ Pista di atletica leggera 
     ○ Cronometro 
     ○ Palla medica 
     ○ Bastoni di ferro 
     o  Spalliera 
     o  Scala curva 

□  dispense 
□  libro di testo 
□  pubblicazioni ed e-book 
X   apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
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     o  Funicella 
o  Ostacoli 
     o  Palloni 
     o  Appoggi Bauman 
     o  Palestra 
     o  Campi e attrezzature annesse per i       
         giochi sportivi 
     o  Buca per il salto in lungo 
     o  Materassini 
     o  Coni 
 
 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual – lab 

□  Altro (specificare)……………….. 
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MODULO N. 3 Funzione:  Non applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

NA 
 

Competenza LLGG 
 Conoscenza teorica e pratica  di alcuni giochi sportivi, di alcune specialità dell’Atletica Leggera e cono-

scenza teorica delle nozioni di base per la tutela della salute e primo soccorso 

Prerequisiti  

 Capacità di ascolto 

 Percezione spazio-temporale del proprio corpo 

 Presa di coscienza del proprio corpo 

 Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

Discipline coinvolte 

 Scienze biologiche  

 Chimica  

 Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

 Trasferire e ricostruire tecniche, strategie, regole, adattandole alle capacità, 

esigenze, spazi e tempi di cui si dispone. 

 Cooperare in equipe utilizzando e valorizzando le propensioni e le attitudini 

individuali 

 Sapersi orientare e saper utilizzare le proprie capacità fisiche in ambienti non 

codificati. (Attività in ambiente nentlTm9)g. 
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Conoscenze 
da formulare 

 

Contenuti disciplinari minimi 

U.D. 3.1 PALLAMANO 

A)  Fondamentali individuali e di squadra 

B)  Tecniche di attacco e difesa 

 

U.D. 3.2 PALLACANESTRO 

A)  Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 

 

U.D. 3.3 CALCIO A 5 

A)  Aspetti tecnici relatii ai fondamentali di squadra 

 

U.D. 3.4 ATLETICA LEGGERA 

             Aspetti tecnici relatii ad alcune discipline 

             A)  Corse 

             B)  Salti 

             C)  Lanci 

 

U.D. 3.5 PALLAVOLO 

             A)  Aspetti tecnici relativi ai fondamentali individuali e di squadra 

 

U.D. 3.6 TENNISTAVOLO 

             A)  Regolamento di gioco 

             B)  Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 

 

U.D. 3.7 PALLATAMBURELLO 

             A)  Fondamentali individuali 

             B)  Fondamentali di squadra 

 

U.D. 3.8 TEORIA 

             A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di   

                    Anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 

 

 

 Impegno Orario 

Durata in ore  20 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbario 
□ Marzo 

 Aprile 
 Maggio 
 Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

 laboratorio 
 xlezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 
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Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□ attrezzature di laboratorio      
     ○ Palloni 
     ○ Campi ed attrezzature annesse per i 
        giochi sportivi  
     ○ Pista di atletica leggera 
     ○ Cronometro 
     o Buca per il salto in lungo 
     o Ostacoli 
     o Disco 
     o Palla di ferro 
     o Tavoli 
     o Racchette e Palline per il  
        Tennistavolo 
     o Tamburelli e palline per la  
        Pallatamburello 
 
     o Lavagna 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual – lab 

□  dispense 
□  libro di testo 
□  pubblicazioni ed e-book 
x  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica 
leggera) 
□ relazione 
□griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
 
Gli esiti delle valutazioni di fine modulo 
comprendono le misurazioni in itinere per 
il 30% e la valutazione 
dell’impegno/interesse e partecipazione 
per il 70%.  
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 33%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 

  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica 
leggera) 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

 Tests pratici:I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

 Partecipazione ed impegno:                                                                            

Tabella C (3° periodo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assen-

ze e/o impreparati tra le 7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella 

D (1°/2°/3° modulo)  Partecipazione: L’alunno partecipa alle lezioni 

con interesse mediamente sufficiente e frequenza saltuaria. 
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MODULO N. 1 - LA DONNA NELLA CHIESA 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LL GG  

 Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i con-
tenuti secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto di altre discipline e tradizioni storico – 
culturali. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite  Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della tradi-
zione cristiano – cattolica 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Valutare l’importanza della figura di Maria. 

 Avere la consapevolezza del ruolo della donna e della sua dignità all’interno della 
Chiesa. 

Contenuti disciplinari Erogati 

 Una biografia di Maria. Maria, segno sicuro di fede e di speranza. 

 La dignità della donna. 

 La donna nella Bibbia. 

 Il ministero ordinato alle donne. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO 

(Valutazioni Superiori al8,0) 

 Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

23 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 
 □   relazione 
 □   orale 

 griglie di osservazione 

 comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 conoscenza almeno a livello generale  dei nuclei fondamentali dei contenuti pro-
posti 

 capacità di utilizzazione del linguaggio specifico (vocabolario di base minimo e 
corretto utilizzo della terminologia della disciplina) 

 attenzione e  partecipazione in classe 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 
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MODULO N. 2  -LA CHIESA OGGI 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LL GG  

 Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i con-
tenuti secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto di altre discipline e tradizioni storico – 
culturali. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite  Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della tradi-
zione cristiano – cattolica 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Conoscere le principali novità del concilio Ecumenico Vaticano II come evento 
fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo contemporaneo, la concezione 
cristiano – cattolica del matrimonio e della famiglia e le linee di fondo della dot-
trina sociale della Chiesa. 

Contenuti disciplinari Erogati 

 L’amore tra uomo e donna nel progetto di Dio. 

 Il Concilio Vaticano II. 

 I punti salienti del concilio Vaticano II. 

 La chiesa è il popolo di Dio con tanti doni e tante vocazioni. 

 Dal concilio ai nostri giorni: Paolo VI e Giovanni Paolo II. 

 La dottrina sociale della Chiesa: storia, fonti e principi. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO 

(Valutazioni Superiori al8,0) 

 Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

8 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 
 □   relazione 
 □   orale 

   griglie di osservazione 

   comprensione del testo 
□   prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□   elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 conoscenza almeno a livello generale  dei nuclei fondamentali dei contenuti pro-
posti 

 capacità di utilizzazione del linguaggio specifico (vocabolario di base minimo e 
corretto utilizzo della terminologia della disciplina) 

 attenzione e  partecipazione in classe 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 
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MODULO N. 3 - IL NUCLEO DI KERIGMA NEOTESTAMENTARIO. COMMENTO 
ESEGESI (1 COR. 15,1-15) 

 Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LL GG  

 Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i con-
tenuti secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto di altre discipline e tradizioni storico – 
culturali. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 
 Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della 

tradizione cristiano – cattolica 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate  Conoscere l’identità del Cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti 
e alla morte e risurrezione di Gesù 

Contenuti disciplinari Erogati 

 Il significato della morte di Gesù 

 Il codice da Vinci:studi e commento dell’ultima cena di Leonardo 

 Commento e lettura della Passione di Cristo nei Vangeli sinottici(Mt 26-27,1-
55/Mc 14,32-65/Mc 15,16-39/ Lc 22,39-62/Lc 23, 13- 46/ 

 I racconti evangelici della resurrezione 

 Lettura e commento della resurrezione nei Vangeli Sinottici (Mt 27,62; 28,1-10 / 
Mc 16,1-9/ Lc24,1-12) 

 Il mistero della Sacra Sindone visione /spiegazione/commento 

 Il Velo della Veronica, il volto santo di Manoppello 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________  

(Valutazioni Superiori al8,0) 

 Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

4 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 
 □   relazione 
 □   orale 

   griglie di osservazione 

   comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□   elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 conoscenza almeno a livello generale  dei nuclei fondamentali dei contenuti pro-
posti 

 capacità di utilizzazione del linguaggio specifico (vocabolario di base minimo e 
corretto utilizzo della terminologia della disciplina) 

 attenzione e  partecipazione in classe 
Azioni di recupero ed  approfondimento at-

tuate 
 

 

MODULO N. 4 - L’ETICA SOCIALE: LA PACE 
  

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 
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Competenza LL GG  

 Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del Cristianesimo, interpretando correttamente i conte-
nuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 
 Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare riferimento alle 

relazioni interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate  Studiare il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, econo-
mica e tecnologica 

Contenuti disciplinari Erogati 

 La pace. 

 Testimoni di pace. 

 I documenti sulla pace. 

 Argomenti proposti dagli alunni collegati alla disciplina. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________  

(Valutazioni Superiori al8,0) 

 Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

4 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 

  prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 
 □   relazione 
 □   orale 

   griglie di osservazione 

   comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□   elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 conoscenza almeno a livello generale  dei nuclei fondamentali dei contenuti pro-
posti 

 capacità di utilizzazione del linguaggio specifico (vocabolario di base minimo e 
corretto utilizzo della terminologia della disciplina) 

 attenzione e  partecipazione in classe 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

 

 

 

 

MODULO N. 5 - ETICA DELLA VITA 
  

Competenza (STCW 95 Amended) 

N.A. 

Competenza LL GG  

 Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del Cristianesimo, interpretando correttamente i conte-
nuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura scientifico – tecnologica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 
 Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della 

tradizione cristiana – cattolica 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 
 Conoscere e definire le posizioni etiche ( laiche e cattoliche ) rispetto ai temi 

dell’aborto, della procreazione assistita, delle biotecnologie, dell’eutanasia e della 
donazione degli organi. 

Contenuti disciplinari Erogati 

 Aborto. 

 Procreazione assistita. 

 Eutanasie. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%              ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%  
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________________  

(Valutazioni Superiori al8,0) 

 Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

7 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
 □   prova in laboratorio 
 □   relazione 
 □   orale 

   griglie di osservazione 
□   comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□   elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 conoscenza almeno a livello generale  dei nuclei fondamentali dei contenuti pro-
posti 

 capacità di utilizzazione del linguaggio specifico (vocabolario di base minimo e 
corretto utilizzo della terminologia della disciplina) 

 attenzione e  partecipazione in classe 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 
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ALLEGATO n. 2 
 

Simulazioni 
Prima e Seconda prova 

 

Simulazioni prima prova maturità 2019  

martedì 19 febbraio 2019 emartedì 26 marzo 2019 si sono  svolte a livello nazionale, così come programma-

to dal MIUR, le simulazione della prima prova dell’Esame di Stato. 

Di seguito i link delle tracce proposte: 

 Tipologia A - Esempio 1 (Febbraio 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_1.pdf 

 Tipologia A - Esempio 1 (Marzo 2019) 

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_1_Marzo19.pdf 

 Tipologia A - Esempio 2 (Febbraio 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_2.pdf 

 Tipologia A - Esempio 2 (Marzo 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_2_Marzo19.pdf 

 Tipologia B - Esempio 1 (Febbraio 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_1.pdf 

 Tipologia B - Esempio 1 (Marzo 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_1_Marzo19.pdf 

 Tipologia B - Esempio 2 (Febbraio 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_2.pdf 

 Tipologia B - Esempio 2 (Marzo 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_2_Marzo19.pdf 

 Tipologia B - Esempio 3 (Febbraio 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_3.pdf 

 Tipologia B - Esempio 3 (Marzo 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_3_Marzo19.pdf 

 Tipologia C - Esempio 1 (Febbraio 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_1.pdf 

 Tipologia C - Esempio 1 (Marzo 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_1_Marzo19.pdf 

 Tipologia C - Esempio 2 (Febbraio 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_2.pdf 

 Tipologia C - Esempio 2 (Marzo 

2019)http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_2_Marzo19.pdf 

 

 

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_1.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_1.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_1_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_2.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_2.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_2_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaA_2_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_1.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_1.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_1_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_1_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_2.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_2.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_2_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_2_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_3.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_3.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_3_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaB_3_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_1.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_1.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_1_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_1_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_2.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_2.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_2_Marzo19.pdf
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/esempi/201819/Italiano/Pdf/TipologiaC_2_Marzo19.pdf
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SECONDA PROVA 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: ITLG – TRASPORTI E LOGISTICA ARTICOLAZIONE LOGISTICA 

 

Tema di: LOGISTICA 

 

Il candidato, dopo aver letto attentamente, scelga una sola delle due tracce ed affronti la soluzione del te-

ma e di due quesiti tra i quattro proposti nella traccia selezionata. 

 

TRACCIA A 

 

PRIMA PARTE 

 

TEMA A 

 

La società “Europe Logistics” cura il trasporto merci di computer per una nota società del settore con numerose fi-

liali in tutto il continente. Nella tabella seguente vengono riportati i costi unitari e gli indici di produttività per le at-

tività del processo di importazione, dalla fase di inscatolamento in Cina fino allo stoccaggio in magazzino in Italia: 

 

Tabella 1 

 

 Driver Produttività [uni-

tà/h] 

Costo/unità [€/h] 

Inscatolamento confezioni 420 6,00 

Pallettizzazione scatole 235 6,00 

Etichettatura scatole pallettizzate scatole 410 6,00 

Carico su container delle UdC UdC 20 6,00 

Chiusura del container container 2 6,00 

Trasporto door to door container Costo totale viaggio 4600,00 € 

Apertura del container container 2 22,00 

Scarico delle UdC UdC 18 22,00 

Stoccaggio UdC a magazzino UdC 60 22,00 
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Le caratteristiche degli imballaggi primario, secondario e terziario proposte dalla società di produzione cinese sono 

riportate nella tabella seguente: 

 

Tabella 2 

Caratteristiche X [mm] Y [mm] Z [mm] 

Imb. primario: scatola di cartone a doppia onda 548 358 120 

Imb. secondario: scatola di cartone cinque strati 600 600 400 

Pedana 1100 1100 200 

UdC 1100 1100 1000 

1. Il costo totale per singolo computer e costo totale del trasporto; 

2. Il rendimento volumetrico totale considerando come unitario quello relativo all’imballaggio primario. 

 

La società, non ritenendo soddisfacente il costo unitario del trasporto individuato precedentemente, vuole valutare, 

se possibile, un miglioramento ricorrendo ad un trasporto containerizzato mediante UdC di tipo EPAL (1^ ipotesi 

alternativa) o, in alternativa, un trasporto containerizzato sfuso - mediante imballaggio secondario - (2^ ipotesi al-

ternativa) ed effettuare la pallettizzazione a destinazione. 

Per le attività di scarico e pallettizzazione in Italia sono stati individuati i valori qui di seguito riportati: 

 

Tabella 3 

 

 Driver Tempo [s] 

Scarico scatole da container scatole 20 

Predisposizione della pedana UdC 60 

Formazione UdC pallettizzate scatole 15 

Etichettatura scatole pallettizzate scatole 15 

Consolidamento UdC con film estensibile UdC 60 

 

3. Calcolare il costo totale e quello per UdC EPAL caricata a magazzino nella 1^ ipotesi alternativa di traspor-

to (ferme restando le dimensioni degli imballaggi primario e secondario e con le stesse condizioni indivi-

duate in tabella 1). 
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4. Individuare il costo totale e per con
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All’interno di un magazzino di distribuzione vengono giornalmente rilevati i dati relativi alle attività di picking del 

giorno precedente. Considerando che il giorno 18 febbraio su 920 ordini evasi per complessive 5215 righe d’ordine 

e 23690 pezzi prelevati si sono verificati degli errori. Tali errori, rilevati dagli addetti al controllo delle merci in spe-

dizione, sono stati riassunti nella seguente tabella: 

 

Tipologia di errore rilevato  

Consegne effettuate in ritardo 52 

Righe d’ordine con articoli non disponibili 50 

Scambio: articolo X al posto di articolo Y 135 

Quantità: X al posto di Y 47 

Totali articoli mancanti 218 

 

Il candidato individui gli opportuni indicatori da attenzionare, attraverso i calcoli ne valuti l’accuratezza, e ipotiz-

zandone le cause proponga i miglioramenti attuabili. 

 

 

Quesito 4A 

Il candidato illustri l’importanza del Demand Planning all’interno di un’azienda, in particolare nei riguardi 

dell’orizzonte temporale di previsione. Inoltre tra i metodi quantitativi utilizzati solitamente ne scelga uno e ne parli 

diffusamente. 
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TRACCIA B 

 

PRIMA PARTE 

 

TEMA B 

 

All’interno di un magazzino di distribuzione i responsabili del picking vogliono stabilire quale tipologia di prelievo 

utilizzare per gestire gli ordini in spedizione. Il magazzino in oggetto presenta un sistema di picking del tipo “ope-

ratore verso materiali” gli articoli sono disposti in scaffalature bifronti, con larghezza del modulo unitario pari a 5 

m, disposti su 16 corridoi di prelievo aventi lunghezza pari a 22 m, con corridoio centrale di larghezza pari a 5,5 

m e corridoi laterali di larghezza 4 m. Il profilo dei prelievi è il seguente: 

numero di ordini da evadere settimanalmente: 5760 (giorni di lavoro a settimanali: 6); 

‐ numero medio di righe prelevate per ordine: 7; 

‐ numero medio di pezzi prelevati per riga: 5,2; 

‐ tempo fisso per giro di prelievo: 58 s; 

‐ tempo fisso per linea prelevata: 6 s; 

‐ tempo medio per pezzo prelevato: 3,8 s; 

‐ velocità media del picker: 0,8 m/s; 

 

Assumendo le seguenti ipotesi: 

‐ equiprobabilità di accesso ai vani; 

‐ coppia attesa di corridoi più distante dal punto di I/O pari a 7 per l’Order Picking; 

‐ coppia attesa di corridoi più distante dal punto di I/O pari a 7 per il Batch Picking; 

‐ si consideri inoltre che il tempo medio previsto di sorting è pari a 6 s/pezzo per l’uscita degli articoli pre-

levati in Batch. 

 

Si chiede di determinare: 

1. la percorrenza totale nel caso si adotti la logica di prelievo Order Picking; 

2. la percorrenza totale nel caso si adotti la logica di prelievo Batch Picking (batch di 5 ordini); 

3. la percorrenza totale nel caso si adotti la logica di prelievo Batch Picking prima indicata con una sovrap-

ponibilità delle righe del 28 %; 

4. il tempo totale di missione del picking nei tre casi; 

5. sapendo che il costo orario del picker è 21 euro/h, si confronti il costo giornaliero tra le tre logiche e si 

valuti quale delle tre conviene assumere; 
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6. il numero dei picker necessari ad effettuare giornalmente tutti gli ordini previsti (si ipotizzi una giornata 

lavorativa di 8 ore); 

 

7. il numero di picker necessari se si decidesse di utilizzare due turni giornalieri di 8 ore ciascuno. 

 

Il candidato, scelga ed indichi in modo esplicito tutti i parametri e i dati eventualmente necessari per lo 

svolgimento del tema dandone motivazione. 
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SECONDA PARTE 

 

Quesito 1B 

Il candidato, considerati i dati relativi al magazzino descritto, scelta una scala opportuna rappresenti il magaz-

zino con le diverse posizioni di layout conosciute, tra le soluzioni individuate indichi quella che ritiene più 

opportuna nel caso in esame. 

Inoltre considerando che la società in futuro aumenterà la quantità degli articoli processati nella misura del 

25% si valuti se si dovrà modificare nuovamente il layout in considerazione delle nuove e mutate dimensioni 

del magazzino. 

 

Quesito 2B 

All’interno di una società operante nel settore degli accessori per computer sono stati rilevati i dati storici de-

gli ultimi due anni relativi alle vendite dell’articolo “stampante laser”. Il mercato in cui l’azienda opera è alta-

mente concorrenziale e l’offerta dei prodotti della concorrenza è molto simile per prestazioni e design. I dati 

rilevati sono riportati nella seguente tabella: 

 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2017 160 359 497 363 364 693 406 87 341 530 609 949 

2018 183 365 551 423 399 806 433 100 379 679 578 1093 

 

Il candidato, applicando il modello di Winters  (utilizzando  come  coefficienti  di  smorzamento ϒ= 0,10; 

β= 0,49 e α=0,11) o in alternativa il metodo di scomposizione moltiplicativa, calcoli: 

‐ i valori inziali di media, trend e stagionalità utilizzando i dati storici; 

‐ formuli le previsioni di vendita relativamente al mese di gennaio 2019; 

‐ alla luce dei metodi di previsione conosciuti, il candidato indichi se, una serie storica di questo tipo, 

può essere studiata con una metodologia più opportuna e ne spieghi i motivi. 

 

Quesito 3B 

Una società di trasporti deve quotare per un cliente il trasporto di 14 EPAL da Genova a Milano. Le UdC da 

trasportare hanno le seguenti caratteristiche: 

 peso pari a 220 Kg; 

 altezza pari a 120 cm (compresa la pedana); 

 i materiali con cui è realizzata l’UdC ne consentono la sovrapponibilità. 
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Tenendo conto che il bilico completo (80 m3- 24 tonnellate) è pari a 3.500,00 € il candidato: 

 prepari la quotazione del trasporto; 

 realizzi la scaletta tariffaria necessaria; 

 calcoli il peso reale, il volume reale, il peso volumetrico; 

 determini il peso tassabile; 

 calcoli il nolo. 

 
 
Quesito 4B 
 
Il candidato illustri l’importanza dei costi nella logistica soffermandosi sulle misurazioni dei consumi logistici 

(costo processi di supporto, costi della movimentazione, costo di superficie). Tra i vari consumi logistici de-

scritti ne scelga uno e ne faccia un dettagliato esempio 

 

SECONDA PROVA 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: ITLG – TRASPORTI E LOGISTICA ARTICOLAZIONE LOGISTICA 

 

Tema di: LOGISTICA 

 

Il candidato, dopo aver letto attentamente, scelga una sola delle due tracce ed affronti la soluzione 

del tema e di due quesiti tra i quattro proposti nella traccia selezionata. 

 
TRACCIA A 
 
PRIMA PARTE 
 
TEMA A 
 
Un’azienda di trasporti internazionale deve curare il trasporto di prodotti da Brescia a Chicago per poi prose-

guire ed arrivare alla destinazione finale nella città di Madison. 

I prodotti sono imballati in 384 cartoni impilabili, le cui misure unitarie sono 50x20xh30 cm ed il cui peso è 

di 14 kg. 

Il viaggio è così strutturato: 

 trasporto su gomma da Brescia a Milano Malpensa con E-Pallet; 
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 trasporto aereo tra Milano Malpensa e Chicago: all’aeroporto i cartoni vengono sbancalati dall’ E-

Pallet e posizionati su pallet aereo di tipo LD-9 FSC (Full Size Container); 

 trasporto su gomma da Chicago a Madison. Le caratteristiche del container aereo LD-9 sono: 

 lunghezza 210 cm; 

 larghezza 302 cm; 

 altezza 157 cm; 

 volume utilizzabile: 12,2 m3; 

 peso massimo trasportabile: 430,6 kg; 

Nella seguente tabella vengono fornite le tariffe relative alle tratte da percorrere: 

 

Tariffa camionistica IT Arro-

tond. al quintale inferiore 

Tariffa aerea Arrotond. al Kg 

superiore 

Tariffa camionistica USA Ar-

rotond. al quintale superiore 

5 a 8 q 140,00 €/q 300 a 500 Kg 16,00 €/Kg 5 a 8 q 160,00 €/q 

8,1 a 10 q 130,00 €/q 501 a 800 Kg 15,00 €/Kg 8,1 a 10 q 150,00 €/q 

10,1 a 15 q 120,00 €/q 801 a 1200 Kg 14,00 €/Kg 10,1 a 15 q 140,00 €/q 

15,1 a 20 q 110,00 €/q 1201 a 1500 Kg 13,00 €/Kg 15,1 a 20 q 130,00 €/q 

 

Si determini: 

1. quanti pallet è necessario realizzare e quale disposizione assumere per le tratte su gomma; 

2. quanti container è necessario preparare e se risultano saturi; 

3. il peso del pallet e del container; 

4. il volume totale; 

5. il peso volumetrico; 

6. il peso tassabile; 

7. il nolo. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

Si realizzi successivamente lo schizzo del posizionamento dei cartoni sia per l’E-Pallet che per il container ae-

reo. 

Il candidato, scelga ed indichi in modo esplicito tutti i parametri e i dati eventualmente necessari 

per lo svolgimento del tema dandone motivazione. 

 

SECONDA PARTE 

Quesito 1A 

In riferimento al TEMA A considerare la possibilità che per il trasporto Brescia - Milano Malpensa venga 

concesso uno sconto del 20% 

Ricalcolare: 

a) nolo 

b) tariffa finale pagata al trasportatore 

Si realizzi la fattura così come verrebbe emessa dal trasportatore a seguito dello sconto. 

 

Quesito 2A 

Un convogliatore a nastro lungo 120 m e con la sede larga 400 mm presenta una velocità di scorrimento pari 

0,5 m/s, collega due stazioni di assemblaggio e viene utilizzata per il trasporto di imballaggi di dimensioni 

450mm × 300mm × h 200mm. La potenzialità di movimentazione della prima stazione di assemblaggio è pa-

ri a 700 colli/h, la seconda ha una potenzialità di 850 colli/h. 

Si determini: 

1. quale sia la migliore disposizione da far assumere agli imballaggi; 

2. la distanza tra gli imballaggi durante il normale funzionamento; 

3. il tempo di saturazione del convogliatore nel caso si fermi la seconda stazione di assemblaggio; 

4. il tempo di funzionamento residuo della prima stazione di assemblaggio mentre la seconda è ferma. 

 

Quesito 3A 

Un magazzino dispone di 12 baie di carico/scarico; 4 sono dedicate al ricevimento dei fornitori, le restanti 

sono dedicate invece al rifornimento degli automezzi. Il magazzino lavora su due turni: dalle 6 alle 14 e dalle 

14 alle 22. Il numero degli automezzi caricati varia ogni giorno della settimana: il martedì è il giorno con il 

numero di uscite più elevate, 2600 UdC/g, il venerdì invece è quello con il numero di UdC in uscita più bas-

so, circa 1600 UdC/g. Considerando che ogni automezzo ha mediamente una portata di 24 UdC ed è carica-

to per l’80% delle sue capacità, si chiede di calcolare la produttività massima di una baia di carico. 

 

Quesito 4A 

Il Candidato dia una definizione di KPI, indichi successivamente quali siano i sistemi di indicatori da utilizza-

re in ambito logistico e spieghi a cosa serve la ruota di Deming facendone un dettagliato esempio. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

TRACCIA B 

 

PRIMA PARTE 

 

TEMA B 

 

Una società vende articoli sportivi. Dai dati storici del semestre precedente si prevede che la domanda media 

dell’articolo “X” sarà di 185 unità al mese e la deviazione standard pari a 66. La società deve pianificare gli 

ordini relativi al prodotto, per il nuovo semestre, in modo da soddisfare la domanda. 

 Il costo unitario del prodotto è di 110 €; 

 Il tasso di interesse mensile maggiorato dei costi di gestione e di magazzino è del 1,85%; 

 L’azienda vuole garantire alla sua utenza un livello di servizio del 97.32%; 

 Il costo fisso di emissione dell’ordine è pari a 500 €; 

 L’approvvigionamento è effettuato a lotti; 

 Il tempo di riordino si mantiene costante e pari a 0,4 mesi. 

 

Si applichino le due politiche: 

a) fixed order quantity; 

b) fixed period quantity. 

 

Si calcoli il costo medio di immagazzinamento mensile di gestione delle scorte e gli indici di rotazione trime-

strali e semestrali. 

Si individui inoltre quale è la politica migliore che minimizza i costi medi mensili totali di gestione delle scorte 

e di attuazione sapendo che queste ultime ammontano per le due politiche rispettivamente a: 

a) 100 €/mese; 

b) 10 €/mese. 

 

Si valuti successivamente la variazione percentuale dei costi, per le due politiche che restano invariate, dovuta 

al fatto che il fornitore accetta solo approvvigionamenti con lotti di 150 unità e con una deviazione standard 

del lead time pari a 2 giorni. 

Si consideri la settimana di 5gg lavorativi e il mese composto da 4 settimane. 

 

Il candidato, scelga ed indichi in modo esplicito tutti i parametri e i dati eventualmente necessari 

per lo svolgimento del tema dandone motivazione. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

SECONDA PARTE 

 

Quesito 1B 

Si rappresenti graficamente, in modo qualitativo, come potrebbe presentarsi l’andamento delle scorte nel modello 

a lotto fisso di riordino (fixed order quantity) e nel modello ad intervallo fisso di riordino (fixed period quantity) 

inerenti al tema B. Si commentino i risultati ottenuti e si confrontino tra di loro le due metodologie evidenzian-

done vantaggi e svantaggi. 

 

Quesito 2B 

Un’azienda deve pianificare l’arrivo “just in time” di un prodotto utilizzando un DRP con riordino a lotto fisso 

pari a 250 pezzi e con lead time, concordato con il fornitore, pari a 2 periodi. La domanda prevista per i 10 perio-

di è nota ed è riportata nella seguente tabella: 

 

Periodi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Domanda 150 200 150 100 110 80 100 150 150 200 

Gli arrivi schedulati sono previsti per il 2^ e l’8^ periodo e sono pari a 50 unità. Si determini in quali periodi sono 

necessari i riordini con il Planned Order e il livello di servizio erogato. Il Candidato indichi inoltre se la quantità 

individuata per il lotto fisso (250 unità) genera una situazione di overstock o di stockout e proponga eventual-

mente delle soluzioni alternative. 

 

Quesito 3B 

Un’ azienda di Roma possiede due stabilimenti (S1 e S2) che producono ogni anno rispettivamente 420 e 800 

quintali di un determinato prodotto X, per soddisfare la domanda di due clienti (C1 e C2) pari rispettivamente al 

40% e 60% delle quantità prodotte dei due stabilimenti. 

L’azienda vuole costruire un centro distributivo (Ce.Di) da cui partiranno le spedizioni verso i due clienti. 

In tabella vengono fornite le distanze degli stabilimenti dal centro della città, le tariffe del trasporto dagli stabili-

menti al Ce.Di, le distanze dei clienti dal centro di Roma e le tariffe di trasporto dal Ce.Di ai clienti: 

 

i Xi [km] Yi [km] Tariffa trasporto 

[€/km] 

S1 50 30 0,10 

S2 70 45 0,10 

C1 120 80 0,15 

C2 90 90 0,15 

Considerando il centro di Roma come origine degli assi di riferimento, determinare: 
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1. la posizione del Ce.Di rispetto al centro della città; 

2. il costo totale annuo di trasporto. 

 

Quesito 4B 

Il Candidato, facendo riferimento eventualmente anche alla sua esperienza in contesti operativi extra- scolastici, 

indichi quali sono i soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza e spieghi quali sono i compiti per ognuna di 

queste figure. Indichi inoltre cosa contiene il DVR e se è soggetto a revisione periodica e in quali termini. 

 

 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l'uso di manuali tecnici formulari integrativi e di calcolatrici tascabili non programmabili. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito consentito l'uso di manuali tecnici formulari integrativi e di calcolatrici tascabili non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 

non italiana. 
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ALLEGATO n. 3 

 
 

Griglie di valutazione della prima prova,della se-
conda prova e del colloquio. 
 

  

ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ G. CABOTO” – GAETA 

 
TIPOLOGIA A   ANALISI DEL TESTO 
 

  

COGNOME 
 
 

NOME CLASSE e SEZ. Gaeta 
 

 

P
E

S

O 

Punteggi e livelli 
                                                                                              
Indicatori 

1  
Livello base non 
raggiunto 

2 
Livello base par-
zialmente raggiunto 

3 

Livello base 
4 
Livello intermedio 

5 
Livello avanzato 

 4 

Ideazione, pianifi-

cazione e organiz-

zazione del testo. 

Coesione e coerenza 

testuale 

Consegne e vincoli 

non rispettati. 

Piano espositivo non 

coerente; nessi logi-

ci inadeguati.  

Consegne evincoli 

solo 

parzialmente rispetta-

ti. 

Piano espositivo non 

del tutto coerente; 

nessi logici talvolta 

inadeguati.  

Consegne e vincoli 

complessivamente 

rispettati. 

Piano espositivo coe-

rente; qualche impre-

cisione nell’utilizzo 

dei connettivi testuali. 

Consegne e vincoli 

rispettati. 

Piano espositivo 

coerente e coeso con 

utilizzo adeguato 

dei connettivi. 

Consegne e vincoli 

adeguatamente ri-

spettati. 

Piano espositivo ben 

articolato; utilizzo 

appropriato e vario 

dei connettivi. 

 4 

Comprensione 

complessiva e ri-

spetto dei vincoli 

della  traccia 

Comprensione qua-

si del tutto errata . 

Comprensione par-

ziale con qualche im-

precisione 

Comprensione com-

plessivamente corret-

ta. 

Comprensione glo-

bale e corretta ma 

non 

approfondita.  

Comprensione ap-

profondita e com-

pleta   

 
4 

Analisi del testo. 

Interpretazione 

complessiva ed ap-

profondimenti; 

puntualità 

nell’analisi lessica-

le, sintattica e stili-

stica. 

Analisi errata In-

terpretazione quasi 

del tutto errata. 

Analisi incompleta. 

Interpretazione non 

del tutto corretta. 

Analisi corretta con 

alcune imprecisioni. 

Interpretazione com-

plessivamente 

corretta. 

 

Analisi corretta e 

adeguata.  

Interpretazione  

sostanzialmente 

corretta. 

 Analisi completa, 

coerente e precisa. 

Interpretazione 

corretta e appro-

fondita. 

       

 4 

Ampiezza e preci-

sione delle cono-

scenze e dei riferi-

menti culturali. 

Espressione di giu-

dizi critici e valuta-

zioni. Originalità. 

Contestualizzazione 

quasi del tutto erra-

ta.  

Contestualizzazione 

parzialmente corret-

ta. 

Contestualizzazione  

sostanzialmente cor-

retta.  

Contestualizzazione  

corretta.  

Contestualizzazione 

corretta e ricca di 

riferimenti cultura-

li .  

 4 

Ricchezza e padro-

nanza lessicale. 

Correttezza gram-

maticale (ortogra-

fia, morfologia, sin-

tassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura. 

Gravi e diffusi erro-

ri formali; inade-

guatezza del reper-

torio lessicale.  

Forma parzialmente 

corretta; repertorio 

lessicale parzialmente 

adeguato. 

Forma complessiva-

mente corretta dal 

punto di vista orto-

grafico e sintattico; 

repertorio lessicale 

semplice. 

Esposizione corret-

ta. 

Lessico semplice ma 

adeguato. 

Punteggiatura 

quasi sempre effica-

ce.   

 

Esposizione corret-

ta; 

scelte stilistiche e 

lessicali adeguate. 

Buona proprietà di 

linguaggio e utilizzo 

efficace della 

punteggiatura. 

  

VOTO    
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ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

“ G. CABOTO” – GAETA 

 
TIPOLOGIA B  ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 
ARGOMENTATIVO 
 

  

COGNOME 
 
 

NOME CLASSE e SEZ. GAETA 

 

P
E

S

O 

                     Pun-
teggi e livelli 

                                                                                              
Indicatori 

1  
Livello base non 
raggiunto 

2 
Livello base 
parzialmente 
raggiunto 

3 

Livello base 
4 
Livello interme-
dio 

5 
Livello avanzato 

 
4 

Ideazione, pia-
nificazione e 
organizzazione 
del testo. Perti-
nenza testuale 

Consegne e vincoli 

non rispettati. 

 

Consegne e vin-

coli almeno 

parzialmente 

rispettati. 

 

Consegne e vincoli 

complessivamente 

rispettati. 

 

 

Consegne e vincoli 

rispettati. 

 

Consegne e vincoli 

adeguatamente ri-

spettati. 

 

 
      

 
4 

Comprensione 
del testo. Indi-
viduazione di 
tesi e argomen-
tazioni. 

Comprensione quasi 

del tutto errata . 

Mancato riconosci-

mento di tesi e argo-

mentazioni. 

Comprensione 

parziale con 

qualche impreci-

sione. Individua-

zione parziale di 

tesi e argomenta-

zioni. 

Comprensione com-

plessivamente corretta 

con qualche impreci-

sione. Individuazione di 

tesi e argomentazioni.  

Comprensione glo-

bale e corretta ma 

non 

approfondita.   

Adeguata indivi-

duazione degli ele-

mentifondamentali 

del testo argomen-

tativo. 

Comprensione ap-

profondita e comple-

ta   

Individuazionedi tesi 

e argomentazioni in 

modo completo, coe-

rente e appropriato. 

       

 4 

Esposizione li-
neare e ordina-
ta; capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso ragio-
nato adoperan-
do i connettivi 
logici. 

Piano espositivo non 

coerente; nessi logici 

inadeguati. 

Piano espositivo 

non del tutto 

coerente; nessi 

logici talvolta 

inadeguati. 

Piano espositivo 

coerente; 

qualche imprecisio-

ne nell’utilizzo dei 

connettivi testuali. 

Piano espositivo 

coerente e coeso 

con utilizzo ade-

guato dei connetti-

vi. 

 

Piano espositivo ben 

articolato; utilizzo 

appropriato e vario 

dei connettivi.    

 

 4 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
cultu- rali. 
Espressione di 
giudizi critici, 
valutazioni e 
originalità. 

Contestualizzazione 

quasi del tutto errata. 

Contestualizzazione 

parzialmente 

corretta. 

Contestualizzazione  

sostanzialmente corret-

ta. 

Contestualizzazio-

ne  

corretta.   

Contestualizzazione 

corretta e ricca di  

riferimenti culturali.  

        

 4 

Ricchezza e pa-
dronanza lessi-
cale. Correttez-
za gram- mati-
cale (ortogra- 
fia, morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed effi-
cace della pun-
teggiatura. 

Gravi e diffusi errori 

formali; inadeguatez-

za del repertorio lessi-

cale.  

Forma parzial-

mente corretta 

dal punto di vista 

ortografico e sin-

tattico; reperto-

rio lessicale par-

zialmente ade-

guato.  

Forma complessiva-

mente corretta dal pun-

to di vista ortografico e 

sintattico; repertorio 

lessicale semplice.  

Esposizione corret-

ta. 

Lessico semplice 

ma adeguato. 

Punteggiatura 

quasi sempre effi-

cace.   

 

Esposizione corret-

ta,scelte stilistiche e 

lessicali adeguate. 

Buona proprietà di 

linguaggio e utilizzo 

efficace della  

punteggiatura. 

  

VOTO    
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ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ G. CABOTO” – GAETA 

 
TIPOLOGIA C     TEMA ATTUALITA’ 
 

  

COGNOME 
 
 

NOME CLASSE e SEZ. GAETA 

 

P
E

S

O 

Punteggi e livelli 
                                                                                              
Indicatori 

1  
Livello base non 
raggiunto 

2 
Livello base par-
zialmente raggiun-
to 

3 

Livello base 
4 
Livello intermedio 

5 
Livello avanzato 

 
4 

Ideazione, pia-
nificazione e 
organizzazione 
del testo. Coe-
renza testuale 

Consegne e vincoli 

non rispettati. 

 

Consegne e vincoli 

almeno 

parzialmente rispet-

tati. 
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Punteggio 

totale 

Voto in      

ventesimi 

< 10 1 

10 - 12 2 

13 - 17 3 

18 - 22 4 

23 - 27 5 

28 - 32 6 

33 - 37 7 

38 - 42 8 

43 - 47 9 

48 - 52 10 

53 - 57 11 

58 - 62 12 

63 - 67 13 

68 - 72 14 

73 - 77 15 

78 - 82 16 

83 - 87 17 

88 - 92 18 

93 - 97 19 

98 - 100 20 
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Esami di Stato 2018/2019 Alunno/a Classe 

INDICATORI 
PUNT. 
MAX 

DESCRITTORI P.OTTENUTO 

Padronanza delle conoscenze disci-

plinari relative ai nuclei tematici 

oggetto della prova e caratterizzan-

te/i l'indirizzo di studi 

4 

Elaborato nullo 0 

Le conoscenze risultano incomplete e approssimative 1 

Le conoscenze risultano essere parzialmente corrette 2 

Le conoscenze risultano essere adeguate 3 

Le conoscenze risultano essere complete ed elaborate in maniera per-

sonale 
4 

Padronanza delle competenze tec-

nico professionali specifiche di in-

dirizzo rispetto agli obiettivi della 

prova, con particolare riferimento 

all'analisi e comprensione dei casi 

e/o delle situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie/scelte 

effettuate/procedimenti utilizzati 

nella loro risoluzione 

6 

Elaborato nullo 0 

Analizza e comprende solo i casi molto semplici. Adotta le metodolo-

gie specifiche in maniera del tutto errata. 
1 

Analizza e comprende solo i casi semplici. Adotta  le metodologie spe-

cifiche in maniera errata. 
2 

Analizza e comprende solo i casi semplici. Adotta metodologie specifi-

che in maniera parzialmente adeguata. 
3 

Analizza e comprende i casi conosciuti. Adotta metodologie specifiche 

in maniera adeguata. 
4 

Analizza e comprende le situazioni complesse. Adotta  metodologie 

specifiche in maniera completa. 
5 

Analizza e comprende i casi nuovi e complessi. Adotta  metodologie 

specifiche in maniera completa e critica. 
6 

Completezza nello svolgimento 

della traccia, coerenza/correttezza 

dei risultati e degli elaborati tecnici 

e/o tecnico grafici prodotti 

6 

Elaborato nullo 0 

La traccia risulta svolta in modo parziale, i calcoli ed i risultati risulta-

no sempre completamente errati, la procedura grafica risulta insuffi-

ciente 
1 

La traccia risulta svolta in modo parziale, i calcoli ed i risultati risulta-

no spesso errati, la procedura grafica risulta incompleta 
2 

La traccia risulta svolta in maniera non adeguata a tutte le sue richieste, 

i calcoli ed i risultati non sono sempre corretti, la procedura grafica ri-

sulta incompleta 
3 

La traccia risulta svolta in maniera adeguata a tutte le sue richieste, i 

calcoli ed i risultati non sono sempre corretti, la procedura grafica risul-

ta incompleta 
4 

La traccia risulta svolta in maniera completa a a tutte le sue richieste, i 

calcoli ed i risultati risultano in linea con qualche lieve imperfezione, la 

procedura grafica risulta completa con qualche leggera incertezza 
5 

La traccia risulta svolta in maniera completa e approfondita, i calcoli ed 

i risultati risultano sempre in linea con quanto richiesto, la procedura 

grafica risulta completa e sempre corretta. 
6 

Capacità di argomentare, di colle-

gare e di sintetizzare le informazio-

ni in modo chiaro ed esauriente, 

utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi tecnici specifici secondo 

la normativa tecnica unificata di 

settore. 

4 

Elaborato nullo 0 

Argomenta, collega e sintetizza in modo meccanico ed insicuro, utiliz-

zando in maniera errata il linguaggio e la terminologia della normativa 

tecnica. 
1 

Argomenta, collega e sintetizza in modo fluido, utilizzando in maniera 

approssimativa il linguaggio e la terminologia della normativa tecnica. 
2 

Argomenta, collega e sintetizza in modo logico, utilizzando in maniera 

coerente il linguaggio e la terminologia della normativa tecnica. 
3 

Argomenta, collega e sintetizza in forma personale e critica, utilizzan-

do in maniera precisa il linguaggio e la terminologia della normativa 

tecnica. 
4 

*se la somma dei punteggi dei de-

scrittori risulta 0 allora il voto è da 

intendersi 1. La sufficienza è posta 

a 12/20 

*TOTALE         

Presidente 

Commissario 1 

Commissario 2 

Commissario 3 

Commissario 4 

Commissario 5 

Commissario 6 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

Candidato 

……………………………………………………… 

Classe …………. Data …………….. 

   

     

I Commissari Il Presidente 

…………………………………………….. …………………………………………….. 

……………………………………………..  

……………………………………………..  

……………………………………………..  

……………………………………………..  

……………………………………………..  
 

 

Indicatori Descrittori 
Punteggio 

parziale 

Punteggio 

finale 

CONOSCENZE 

Non conosce dati e nozioni 1  

Conosce pochi dati in modo lacunoso 2  

Conosce in modo superficiale e parziale 3   

Conosce con esattezza gli argomenti essenziali 4  

Conosce in modo completo con qualche approfondimento 5  

Conosce dettagliatamente in modo approfondito, corretto ed ef-

ficace 
6 

 

Conosce a fondo con arricchimenti di apporti personali 7  

COMPRENSIONE 

Non sa orientarsi nei temi fondamentali di diverse discipline 1  

Comprende in maniera frammentaria ed esprime solo i concetti 

fondamentali 
2 

 

Comprende in maniera superficiale e coglie solo il significato 

essenziale 
3  

 

Spiega i concetti con sicurezza anche se guidato 4  

Riorganizza ed elabora dati e concetti autonomamente 5  

Rielabora criticamente i contenuti stabilendo collegamenti in-

terdisciplinari 
6 

 

COMPETENZE 

Non sa utilizzare gli strumenti e i dati acquisiti 1  

Organizza in maniera confusa dati e nozioni 2  

Utilizza solo alcune nozioni e produce in modo frammentario 3  

Applica gli strumenti solo in situazioni semplici 4  

Applica gli strumenti correttamente in situazioni nuove se gui-

dato 
5 

 

Applica gli strumenti in situazioni nuove in maniera autonoma 6  

Interviene nel colloquio con contributi personali e originali 7  

 
TOTALE 
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COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE E FIRME DEI DOCENTI 

DOCENTE 
MATERIA 

D'INSEGNAMENTO 

A
B

IL
IT

A
Z

IO
N

E
 

A
N

N
I 

D
I 

IN
S

E
G

N
A

M
E

N
T

O
 

N
E

L
L

A
 C

L
A

S
S

E
 

FIRME 

1 Irene VELLUCCI  

LINGUA E LETTERATURA  
ITALIANA 

A-12  

 

STORIA, CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

 

2 Cristina VANNUCCI LINGUA INGLESE A-12   

3 Anna Lisa GRANATA MATEMATICA A-26   

4 Mario CATANZANO 
LOGISTICA 

 
LAB. DI LOGISTICA 

A-36   

5 Paolo PASCIUTO B-24   

6 Chiara RAIMONDI 
SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 

STRUTTURA E COSTRUZIONE 
 

LABORATORIO DI SCIENZA 
DELLA NAVIGAZIONE, 

STRUTTURA E COSTRUZIONE 

A-43   

7 Carlo DI TUCCI B-24   

8 Vincenzo FONTANAROSA DIRITTO ED ECONOMIA A-46   

9 Ennio FIORE ELETTROTECNICA   
ELETTRONICA E AUTOMAZIONE  

 

LAB. DIELETTROTECNICA  
ELETTRONICA E AUTO.NE 

A-40   

10 Sergio SICILIANO  B-15   

11 Biondino FABRIZIO MECCANICA E 
MACCHINE 

 

LAB. DI MECCANICA E MACCHINE  

A-42   

12 Damiano FUSTOLO B-17   

13 Lucia MALTEMPO 
SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 
A-48   

14 Anna Maria RAGONESE RELIGIONE /   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO Prof.ssa Maria Rosa Valente 
  

 


